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L^ORGAXiXXAZiOlXE BELLE GiTE 

Ee Società regolari 
non hanno nulla da temere 

Da u n recente numero de 
«Lo Scarpone» rilevo l 'arti­
colo «Ritornano le famigerate 
disposizioni contro l'organizza-

-zione delle gite» e ritengo che 
. .a l xi guardo tomi opportuno .un 

Che le disposizioni siano 
«famigerate» siamo un po' 
tut t i d'accordo, come non si 

'può non essere d'accordo sul 
nostalgico richiamo al tempo 

. che fu, quando la montagna era 
degli escursionisti e degli al­
pinisti, senza l'attuale pullula­
re di agenzie che, dal turismo, 
hanno invaso, • con l'organizza-

' zione delie gite in montagna, 
u n campo non loro e a solo 

.'scopò di lucro. Ma bisogna con 
'Sincerità analizzare i. singoli 
-fatti che hanno determinato le 
. alzate di scudi delle sullodate 
Agenzie, 

Nel 1951, proprio la P.I.E., 
a seguito di qualche incidente, 
provocò le note circolari del 
Commissariato d e l Turismo 

• (n. 304639 e 305529) con le 
quali è disposto che gli Enti 
aventi finalità disinteressate, 
patriottiche, religiose, cuitura-

.l i , ecc., quali T.C.I., C.A.I., 
r.I.E., E.N.A.L., A.C.L.I, 'ecc., 
sono esentati dal richiedere 
preventive,deroghe alle dispo-

.sizioni di Legge relative alla 
organizzazione di gite e mani­
festazioni nell'ambito del ter-

• ritorio nazionale. 
A parte la Legge, sempre in 

vigore e che una so,la circolare 
non può abrogare, gii Enti in­
dicati è per essi le Sezioni-e 
le Associazioni affiliate si sono 
ritenuti abbastanza soddisfatti, 
anche perchè in effetto per 
anni nel loro ambito non si 
ebbero' a verificare incidenti 
di' particolare rilievoi Dico 
« nel lóro ambito », perchè 
quanto invece è occorso è sta-

• to più che altro à carico. di 
società che con i nomi di Sci 
club o di Società escursioni­
stiche, in realtà, mimetizzano 

• interessi personali; e qui. è il 
vero problema. 

E' noto infatti a chi vive 
l'ambiente della nostra attivi-

..«Jtè.*jjhe».-JCigi<-dopoguerra,^;S,Qiia 
' sorte una quantità di pSeudo* 

società che in effetto nascon­
dono interessi di persone e in 

. vari casi in modi assai eventi. 
Sono esse oVviàinente molto 
attive, indicono gite ogni do­
menica per località di grido, 
offrendo anche vantaggi grazie 
all'alta frequenza nelle date 
stazioni,, limitandosi natural­
mente a ' organizzare i sóli 
viaggi in pullman. 

Sono questa che in misura 
] preponderante disturbano le 

Agenzie, che si vedono tocca­
te nel loro campo di attività, 
determinando richiami e de­
nunce. 

Si aggiunga che queste pseu« 
do-società non sono federate 
ad alcun Ente, anche perchè 
mal ne isopportano le pur mo­
deste discipline: vedi parteci­
pazione alle gite dei non soci, 
gite all'estero, ecc. che, si badi 
bene, negli- Enti .riconosciuti 
non è che siano vietate, ma 
solo sono disciplinate. E si ar-

II nostro ossiseDO 
A. Buranelli, Milano . L. l.OÒO 
A. Arienti, Milano. ' , . » 200 

, E. Liidecfce.Dervio ,. , » 300 
• Abbonamenti benemèriti (Li­

re 3.000): Acciaierie e Ferriere 
Lombarde Falck di Milano e 
Grand'uff, barone Carlo Rossi 
di Schio di Vicenza. 

Abbonamenti sòsteiittori '(Li­
re 1.500):, Dott. Fulvio Bracco 
dì Milano,, dott. Guido Calde-

• roli di Bergamo e il «K-2» l/flo 
• Angelino di Biella. 

' Abbonamenti arrotondati (Li­
re 1.000): Conte dott. Giovanni 
Piccinini di Mozzate, Sezione 
C.A.I. di Tempio Pausania, Lu­
ciana Morcolino di Vicenza, 
Piero Olivieri di Albìsola Ma-
lina .(due annate), RénzP pon­
do!^" di Bergarnó, lag. Virgilio 
Colombo di Varese, Chino Ber­
nasconi di Palazzolo sull'Oglio, 
Carlo Pedroni di Besozzo -Su­
periore, dott. Maurizio Quaglio-
•Jo di Torino, Outdio Raiteri di 
Borgosesia, Conte Lionello di 
B o r ^ o Valsugana , rag.' Gino 
Sioli di Milano, Ezio Capello 
di Torino, padre Giovanni Bo 
nelli di Biella (due annate), co­
lonnello Giuseppe Inaudi di 
Brùnico, Elisabetta Fresen Lii-
decke dì Dervìo, dott. Pietro 
Grenni di Torino, rag. Bruno 
Fefrar io 'dl Monza, Anna Rei-
ser di Milano e Sezione C.A.L 
di Varallo. 

riva a ben altro. A chiedere 
per esempio l'affiliazione a una 
Federazione, presentando una 
carta da lettera dove per auto-
costituìrsi una certa abilitazio^ 
ne, appare. .f,\à,r.stampato^ vici.^ 
nò" 'a l ' "Wòme," l'affiliazione'*" a 
quell'Ente proprio al quale ^ n o n ^ logica, ma è deleteria a 
avanzata la richiesta di j;ico 
nospimento. 

Per concludere, le disposi­
zioni in materia di gite e ma­
nifestazioni ' sono, un po' , in 
antitesi coi concetti di libertà, 
ma sono un po' anche la sal­
vaguardia degli Enti veri e 
propri che esulano da ogni 
concetto di speculazione. Oc­
corre pertanto che chi orga­
nizza senta in maggior misura 
la necessità, anzi il dovere, di 
non farne oggetto di lucro e di 
aderire a quegli Enti che sono 

preposti a tutelare 1 diritti e 
gli interessi degli escursionisti 
e degli,alpinisti. 

La libertà intesa in senso di 
licenza a che tutto sia lecito ,6 
t^ennessoÀpestando- anche, gif 
interessi .degli.''altri;' non sold ', 

tutti gli effetti sia morali che 
materiali. Una disciplina bene 
intesa e - bene applicata £arà 
inveefe 'di vantaggio per tutti , 
in particolare per le Società 
regolarmente costituite ed ope­
ranti nel giusto senso, le quali 
in sostanza attraverso le Fede­
razioni di appartenenza, avran­
no la possibilità di svolgere e 
di salvaguardare la loro atti/-
v i t à . . ••- • 

,: - Gino Sioli 
' Consigliere Nazionale 

della FJ .E. 

Le disposizioni in vigore 
A titolo informat ivo r i t e ­

niamo oppor tuno r i p rodur r e 
il « famigerato » articolo 20 
della Legge 23 n o v e m b r e 
1936, che dice in tegra l inente : 

« A i comitat i o Ent i p ro ­
motor i di moviment i d i mas ­
se è fatto divieto di svolgere 
le a t t iv i tà di cui a l pun to 2 
del p resen te Decreto, se non 
per il t r a m i t e d i aziende au­
torizzate. P o t r a n n o essere 
consenti te de roghe da l Mi­
nistero pe r l 'organizzazione 
di viaggi o gi te occasionali 
con ca ra t t e re patr iot t ico, r e ­
ligioso o cu l tu ra le senza sco­
pi speculat ivi . ' 

A r t , 2 Ì . —; i l ' esercizio 
abusivo del le a t t iv i tà disci­
pl inate dal le present i dispo­
sizioni è ' pun i to ai sensi del­
l 'ar t . 665 de l Codice P e n a l e » . 

A questa legge si r ich iama 
poi il Decreto de l P res iden te 
della Repubbl ica in da ta 28 
giugno 1955, ;che al suo arti-

è' modificato come segue: 
K P e r f o r g a n i z z a z i o n e di 
viaggi o gi te occasionali con 
cara t te re patr iòt t ico, rel igio­
so o cu l tu ra le , , senza scopi 
speculativi, potrann&k essere 
consentite deroghe da l Com­
missariato pe r il Tur i smo o 
dal l 'Ente provinciale per il 
Turismo della IJrovincia ove 
i r ich iedent i h a n n o la loro 
sede, a seconda che si t r a t t i 

di viaggi o gi te al l 'estero o 
a l l ' in terno. 

Quando l ' o r g a n i z z a z i o n e 
dei viaggi o gite d i cui sopra 
sia assunta da Ent i , Associa­
zioni o Is t i tut i d i ca ra t t e re 
nazionale, la de roga può es­
sere concessa anche dal Com­
missar ia to pe r il Tur i smo ». 

A sua volta, il Commissa­
r ia to pe r il Tur i smo h a d i ra ­
mato in da ta 29 o t tobre 1955 
tin decreto che a l l 'a r t . 6 sta­
bilisce quan to segue : 

« P e r la concessione del le 
de roghe di cui al l 'ar t . 9 del 
D.P.R, 28 giugno 1955, gli 
En t i provincial i p e r il T u r i 
SHio acce r t e ranno : 

1) il ca ra t t e r e pa t r io t t i ­
co, cu l tura le ò religioso del 
viaggio 0 del la gi ta ; 

2) il ca ra t t e r e occasiona­
le, nonché la assenza di sco­
pi speculat ivi del viaggio o 
del la gi ta; . 

3> là' appa r t enenza dei 

Carlo Mauri guiderà 
un gruppo alle Ande peruviane 

Il ' 'Sestriere, mèta f sempre piii at traente per sciatori d'ogni genere 

Milano è a t t ua lmen te al­
l 'ordine del giorno per le 
Spedizioni alpinis t iche ex t ra -
europee : m e n t r e infat t i quasi 
tu t t i i m e m b r i d i quella ai 
Monti Pa ine capeggiata dal 
dott. Monzino, sono par t i t i a l ­
la vo l ta della Pa tagon ia e . i 
component i d i que l l a patroci­
na ta dal la Sezione d i 'Mi lano 
del, C.A.J.^ai^,monti dell 'Africa 
cent ra le sono pross imi a,spic­
care il volo pe l Continente 
nero, ce n 'è u n a t e rza irt vista, 
anche questa pa t roc ina te dal.' 
la Sezione mi lanese del C.A.I. 
p e r la pa r te tecnica e da l ­
l'* Angel icum » p e r quel la ci­
nematografica. A v r à per mè ta 
u n a catena finora poco nota 
della Cordigl iera ai confini 
fra il P e r ù e la Bolivia, la 
Cordigl iera d i Apolobamba, 
che si estende p e r circa 80 
km. a nord del Lago Titicaca, 
e che costituisce u n pro lun­
gamento del la Cordigliera 
Real di Bolivia, nel la quale 
zona sembra v i siano n u m e ­
rosi ghiacciai d i vas ta mole. 

L 'a l t i tud ine del le cime va ­
r ia fra i 5500 e i 6000 met r i . 
F ra esse u n a diec ina supera­
no i 5700 m e t r i ; cinque sul 

La Spedizione Monzino al Paine 
- Partiti altri otto componenti per le Ande - Incresciosa polemica in Cile e Argentina 

giugno 1900, .me ai suo, ar i i r par tec ipant i all 'EUiteb à l l 'As-

ma del l 'ar t . 20 de l Regio De- -

créto Legge 23 n o v e m b r e 1936 
gita; 

I viaggi e le gite di cui 
sopra n o n p o t r a n n o formare 
ogget to di manifes t i o di oput 
scoli di p ropaganda da diffon­
ders i pubb l icamente . E' con­
sent i ta soltanto la diffusio­
ne fra i soci de l l 'En te orga­
nizzatore di avvisi , anche sot­
to fo rma di not iziar i . Det t i 
avvis i dovranno indicare , fra 
l 'a l t ro, la da ta e gli es t remi 
del la conseguita autorizza­
zione ». 

Fin da l numero de l 16 o t ­
tobre scorso abbiamo da to n o ­
tizie sulla spedizione organ iz ­
zata e capeggiata dal m i l a n e ­
se dott . Guidò Monzino, con 
méta il massiccio del P a i n e 
nel le A n d e patagoniche, n o n ­
ché del la par tenza , avvenu ta 
il 15 dello stesso mese; ins ie­
me alla guida valdostana L u i ­
gi Barmasse , di P.adre, Alber -
tt^Bè'-*At&^tìtt%'hW^Ì¥itn>i-
presa è il consigliere tecnico, 
e che anzi h a festeggiato il 7 
corrente il compimento de i 
suoi 74 anni nel la casa de i Sa ­
lesiani d i Buenos Aires. 

L 'esigua avanguard ia , che 
si t rova ora a P u n t a Arehas , è 
s ta ta segui ta da l grosso d e l 
gruppo, pa r t i to il 4 cor ren te 
da Genova a bordo del t r a n ­
satlantico « Conte G r a n d e >, 
insieme al l ' ingente ma te r i a l e 
p repa ra to p e r l ' impresa, fra 
cui, ad esempio, 3 mila m e -

Riunito l'Accademico orientale 
Il 4 novembre , presso la 

Casa del la Amminis t raz ione 
Forestale sul l 'Alt ipiano del 
Cansiglio, si è svolto il Con­
vegno d i a u t u n n o de l Gruppo 
Orientale de l Ci.A.A.I. Erano 
present i u n a ven t ina di soci 
di Trieste , Treviso, Venezia, 
Belluno, Tren to , Udine, Cor­
t ina e Roma. 

Il P res iden te P r a t o alle ore 
11.30 h a aper to il Convegno, 
il cui Ord ine de l giorno por­
tava le comunicazioni del 
Pres idente stesso, le proposte 
di nuovi soci e le var ie . I due 
primi p u n t i però ven iyano 
inver t i t i d i e t r o , r ichies ta d i 
Furio Bianchet e, pe r tan to , 
dopo det tagl ia to esame, ven i ­
vano accet ta t i a lcuni nomina­
tivi, che saranfio sottoposti, 
in u n secondo tempo, all'osa^ 
me del la Commissione tecni­
ca cent ra le pe r la rat if ica de-
finitiva;.. '".,>.;,:,; ::''.it;„ „;.',...,i/:, :̂  

Quindi i l d o t i P r a t o legge­
va u n a b r e v e re lazione illu­
s t ran te la spedizione t r ies t ina 
organizzata da l l a Sezione del 
C.A.I. « X X X . Ot tobre » a l -
l 'Elburz ( I r a n ) , alla qua le 
par teciparono gli accademici 
Bruno Crepaz e W a l t e r - M e -
jak ; i r i su l ta t i o t tenu t i da 
tale spedizione si compendia­
no in dieci ascensioni, d i cui 
t re p r ime assolute. „i 

Cont inuando, il P re s iden te 
del Gruppo ha i l lus t ra to l'at^ 
tività de i soci t r ies t in i nel 
1957, esor tando i v à r i Sotto 

l ^ # ^ ^ 

g r u p p i a inviare n o t a di que l ­
la svolta da i p r o p r i iscri t t i . 
Inol t re r i fer iva d i aver ot te­
n u t o r isposta d a l P res iden te 
della Commissione Tr ivene ta 
Rifugi, nella q u a l e il rag. 
Vandel l i i l lus t ra le difficoltà 
di po t e r o t tenere le chiavi dei 
Rifugi chiusi d u r a n t e la sta­
gione inverna le e p r imave r i ­
le. I p resent i concordavano 
di p r e sen t a r e formale propor 
sta .a Vandel l i affinchè la 
Commissione accet t i che • sia 
privi legio degl i accademici, a 
presentazione del la tessera 
del C.A.A.I, e d e i document i 
personali , d i o t t e n e r e le chia­
vi de i rifugi stessi in qua lun­
que stagione. 

,11-dott. P r a t o h a consegna­
to a i var i So t togrupp i copie 
fotografiche d'^Uà t è s s e r a ' d e l 
Cliib': Alpino Accademico I ta­

liano, p e r c h è siano dis t r ibui te 
nei rifugi allo scopo d i evi ta ­
re contestazioni in seguito a l ­
la mancanza su de t t e tessere 
dei bollini di socib vitalizio. 

I l socio Paolo Consiglio di 
Roma sugger iva che l 'Acca­
demico provvedesse a cu ra r e 
a n n u a l m e n t e una pubbl ica­
zione i l lus t ran te l e va r i e a t ­
t ivi tà dei Grupp i ; l a propos ta 
sarà p r e sen t a t a a Milano in 
occasione del l ' assemblea ge­
nera le . . ' V 

F r a le « Var ie »~è stato, de ­
ciso d i t ene re ii pross imo 
Convegno al Rifugio Roset ta , 
negli u l t imi giorni de l giugno 
1958; inol t re il dott. Guido 
Leonard i d i Tren to in forma­
va i p re sen t i ' che iil Bivacco 
Cast ig l ioni . e ra ". Stato por t a to 
sulla C ima de l Crozzòn di 
Bren ta . ' 

t r i d i corde, 1400 chiodi, 400 
staffe, apparecch ia tu re radio 
e t e n d e d i t u t t e le dimensioni , 
da que l l e /g rand i p e r il cam­
po-base .a l l e leggeriss ime pe r 
le a l te quote . Qiiesto secondo 
scaglione \ è composto dal le 
guide J e a n Bich, Marcello 
Carre l l , GamiUp .Pellissier "'e 
Pacificò Pession, «dai por ta tor i 
Leona rdo Gkr re i r e Pier ino 
•p**Sbj*'#»3'tó^*ta«&«eine«»af 
tografico P ie r ino Nava di Ber ­
gamo, che ^real izzerà sulle 
montagne cilene uri documen­
tar io a colofi, il quale sarà 
dis t r ibui to alje sale di n o r m a ­
le programrpàz ione nel caso 
che il suo ii^teresse r isul terà 
adeguato . | ' 

L 'u l t ima pìattuglia, e cioè lo 
stesso do t t . ' jGuido Monzino 
con suo ciigin'o Tull io Monzi­
no, adde t to ab col legament i ; e 
i r dot t . Toni.; Gobbij la no ta 
guida di Courmayeu r , p a r t i ­
r à a f ine, .novembre. Si pre­
vede che ì t en ta t iv i d i ascen­
sione sa ranno iniziati i l 15 d i ­
cembre prossimo e che la spe­
dizione d u r e r à fino al la fine d i 
febbraio d e l l 1958. U n corpo 
mi l i ta re cileno assis terà sul 
posto gli scalatori . 

Appena sbai:cati a Buenos f 
Aires, i sette: pa r t i t i con i l 
<c Conte G r a n d e » p rosegu i ­
r anno ' anch ' e s s i ih aereo pe r 
P u n t a Arenas , ne l Cile; d i Ti 
ragg iungeranho la base del 
gruppfo' de l P a i n e . L a ve t t a 
pr incipale d i ques to rnassic-
ciò,. che tro-visi a l l ' es t remi tà 
mer id ionale del la Cordigl iera 
patagonica àt is tralé , misura 
app'ena 3000 m e t r i d i a l t i tud i ­
ne, m a come i l Sarmieri to, 
tale altézza ' p a r t e d a l livello 
m a r e e il mon te si alza a pe r ­
pendicolo, p r e s e n t a n d o n o t e ­
voli difficoltà Idi scalata , rese 
ancor p iù a sp t e da i r ipidiss i­
mi ghiacciai che ne coprono i 
fianchi. Nes^upo h a ' ancora 
toccato l a v é t t a ; d u e spedi­
zioni a rgen t in i 'ha inno dovuto 
t o rna re indie t ro e u n a di' esse 

^ • , • • • , , , 

ha perduto due guide. I l «Pai­
ne grande», la cima più a l ta 
del gruppo, offre pare t i con 
difficoltà di grado superiore. 

U n a par t icolare cura è s ta­
ta dedica ta a l l ' equipaggia­
men to , . s tudiato in funzione 
a p p u n t o ' del la scala ta del 
« P a i n e g rande > e de l le diffi­
coltà tecniche che la scalata 
compor ta ; f ra l 'a l t ro , sono 
ì9tatr' 'iJnbafeat^«'Specialissimi 
guan ton i termici . P e r quan to 
r i gua rda l 'a l imentazione, gli 
a l p i n i s t i e spe r imen te ranno 
uno speciale n u t r i m e n t o . 

Il p iano de l l ' impresa p r e v e ­
de l ' instal lazione di 8 campi . 
O l t r e alla p a r t e p u r a m e n t e 
alpinist ica, il dot t . Monzino si 
p ropone anche la raccol ta d i 
in te ressan te ma te r i a l e scien­
tifico. 

* * * , . 
M a nel l ' a t tesa d i iniz iare la 

e de l P a k i s t a n pe r la ca tena 
imala iana , il Governo d i S a n ­
tiago a v e v a da to alla sped i ­
zione i t a l i ana r « esclusiva » 
del l ' impresa ; da no ta re , d ' a l ­
t ra par te , che il dott . Monzino 
aveva r ichiesto il re la t ivo 
permesso fin dai p r imi del 
corrente anno. Ma gli a lp i ­
nisti dei « Bari loche > ignora ­
vano la concessione di questa 
esclusiva,- t a n t o più.«he..flno-v 
ra vi era la p iù ampia l iber tà 
in m a t e r i a da pa r t e de l Go­
verno ci leno. 

N a t u r a l e quindi il d i s ap ­
punto degl i alpinisti a rgen t i ­
ni, che si e rano già sobbarca t i 
alle non indifferenti spese d i 
viaggio e d i organizzazione. 
Da n o t a r e che lo stesso soda-
lizia a v e v a ' organizzato ne l 
1954. u n ' a l t r a spedizione al 
Paine, conclusasi con la scom­
parsa d i d u e suoi giovani 

CA.I. • SEZIONE DI MILANO 

, Salone del Cinema S. Marco (via S. Marco) 
Lunedì 2 -dicembre ore 21,15 

TOXl EGGER 
il celebre alpinista austriaco parlerà sulla 

Spedizione austriaca 1957 alle Ande Peruviane 
illustrata da numerose proiezioni 

Tutti gli alpinisti sono invitati ad asssìtervi; i soci del C.A.I. Milano 
dietro presentazione della tessera hanno l'ingresso gratuito. 

spresso la spe ranza che sarà 
t rova ta una soluzione soddi­
sfacente per t u t t i , 
che de l l ' inc idente si sono in­
teressa te anche le autor i tà d i ­
plomatiche. 

* 
Fin dal 26 o t tobre scorso 

la regione va ldos tana aveva 
voluto offrire a l dott . Monzi-
i i o , u n a , , medag l i a d'oro. La 
cer imonia si e svòlta ' a Val-
tou rnanche e a r app re sen t a r e 
il P re s iden te de l l a Regione, 
avv. Bondaz, e consegnare 
ma te r i a lmen te la medagl ia si 
era por ta to a Cerv in ia il di­
re t to re del Tur i smo, dott . 
Faus to Guillet . 

I l giorno seguente , tu t t i i 
component i la spedizione so­
no scesi ad'^ Aosta , ove li ha 
r icevut i lo stesso avv. Bon­
daz, sa lu tandol i affettuosa­
m e n t e e consegnando a Mon­
zino u n a piccozza con bandie­
r ine i ta l iane e colori va ldo­
s tani da infiggere sulla p iù 
alta cima del P a i n e che sarà 
conquistata . 

impresa , la spedizione è s ta ta 
oggetto d i un 'accesa polemica 
locale. Infatt i , nello scorso ot­
t o b r e un g ruppo 'di soci de l 
C lub andinis ta a rgen t ino «Ba­
riloche» par t iva in aereo da 
Buenos Aires pe r P u n t a A r e 

component i , come de t to sopra. 
P a r e anzi che fra i suoi scopi 
vi fosse anche il r icupero de l ­
le loro sa lme . 

L a notizia di questo divieto 
e dell 'esclusiva data* agli i t a ­
liani h a suscitato in Cile e in 

nas pe r t en t a re la c o n q u i s t a ' A r g e n t i n a v ib ra te polemiche 
dello stesso P a i n e : d i esso fa- jLa « Fe'deracion a rgen t ina d e 
ceva p u r e p a r t e l ' i ta l iano jski y andin ismo » h a p r o t e -
Car lo Bottazzi, r e s iden te in • stato ufficialmente e così p u r e 
Argen t ina ; Ma giunta in Cile, \^^ ana loghe associazioni cile 
t r\ e^r^l-%r^^'r^r\•ì^>r\ K\r\T» r» Q T'ASTI C7Q c t r \ r \ ^ ' la spedizione bonae rense ebbe 
l ' inaspet ta ta , notifica de l d i ­
v ie to , di i n t r a p r e n d e r e la p ro ­
ge t t a t a ascensione. Infat t i , a-
do t t ando il s is tema d e l Nepa l 

ne e i g iornal i dei d u e Paes i 
se n e sono fat ta ampia eco. 

P a d r e D e Agostini n e è r i ­
masto amareggia to , m a h a e -

:/ VÌXA S1XG0LARE 

Sul ManasluJ Giapponesi haÉo usato lo scaldino''Kalro,, 

C O N C O R S O 
a nirellore Generale del C.11.1. 

E' indet to u n concorso al posto d i Di re t to re gene­
ra le de l Club Alpino I ta l iano, alle condizioni de i pat t i 
collett ivi nazional i d i lavoro. E' necessar ia la l au rea 
in Giur i sprudenza o in Economia e Commercig . E ' li 
r ichies ta u n a conoscenza di storia e di tecnica d e l ­
l 'Alpinismo. 

L e . d o m a n d e devono perven i re al la Sede Cent ra le 
del C.A.I. in Milano, v ia Ugo Foscolo 3, en t ro i l 
30 n o v e m b r e p.v. ^ 

Maggior i ch iar iment i possono essere r ichiest i alla 
S e d e Cent ra le del C.A.L , 

. , » ^ # ^ ^ ^ ^ # ^ ^ ^ s » ^ ^ ^ ^ ^ ^ * v » # s » s » , » # ^ ^ # # # # # # ^ . # r f ^ # # # ^ » » # * # ^ » # # # # # # < 

Oggidì, a p a r l a r e di sca ldi ­
no, di quel piccolo brac ie re 
i n t e r raco t t a o in r a m e che 
l e nos t re nonne si po r t avano 
so t to il mante l lo p e r sca ldar ­
si, c'è u n po ' da far r idere la 
gente . Orniai , liei paes i civili, 
non se ne vedono p iù se non 
ne i musei , p e r c h è il loro c o m ­
pi to di i r r ad ia re u n po' di ca ­
lo re ai freddolosi è stato a s ­
sun to da b e n a l t r i sistemi 
qua l i i l termosifone, le stufe 
ad e le t t r ic i tà o a raggi inf ra­
ross i e non s iamo lon tan i < â] 
r i sca ldamento a d ene rg i a n u ­
cleare . :̂;!:.''.J''̂  .=, 

Ciononostante lo scaldijio 
h a reso ancora, in pieno s e ­
colo X X dei servizi ind i spen­
sabili , sa lvando da l congela 
m e n t o .alcuni degli , a r d i m e n ­
tosi alpinist i g iapponesi che 
h a n n o scalato i l M a n o s l u . 

L 'aggeggio di cui p a r l i a m o 
non è il < ceppino » noto agli 
europei , m a u h suo fratello 
m i n o r e (più raz ionale e p r a 

u n n u m e r o imprecisato di 
secoli. ' 

For t e del le esperienze ima-, 
l ayane • fa t te ' da ' britannici,-
arnericani, / f rancesi , svizzeri 
e d i t a l i a n i , la Spedizione n i p ­
ponica e ra par t i ta , pe r sca lare 
i l s u o ot tomila , a t t rezzata con 
tu t t i i mezzi più- m o d e r n i e 
p iù ada t t i a l l ' impresa, da i r e ­
spira tòr i ad ossigeno àgli a b i ­
t i imbot t i t i di p iuma, a i for­
nel l i a gas di petrol io a q u a n ­
to, insomìna, il difficile ed 
impegna t ivo compito r i ch i e ­
deva e 'non avevano n e m m e 4 
n o t r a scu ra to di p o r t a r e cori 
sé u n a buona scorta di « K a i -
ro » cioè propr io di cer t i 
scaldini usat issimi dai loro 
an t ena t i e che :sqno s ta t i j;di 
enorn^ft.'iutilità,;, e n t r a n d o in 
funzione là dove ne s sun ' a l -
t r a possibi l i tà 'es is teva di a v e ­
r e qualche- fonte ' di ca lo re e 
la t e m p e r a t u r a si agg i rava 
sui 30 g rad i sotto lo zero . Il 

Ka i ro », infatti, ' ' non r i s ca ì -
, — ^ — » —^, ,-i : - - . . - . » -

da l 'am'biente o l a t enda , m a 
^ —- costituisce u n a s tufet ta p o r ­

ta t i le che si 'può'-applicare a 
qualsiasi pa r t e de l corpo, che 
così r iceve u n gradevole t e ­
pore . ' ' ^ ; > • ' "• 

I l ' « Kai ro '».' è u n oggetto 
così piccolo e di t a l e sempl i ­
cità, che n o n ' l o si può n e m ­
meno definirei ^in « appa rec ­
chio ». I l suó'"nome significa 
l e t t e r a lmen te ' i « scaldapet to » 
e consiste in Un modes to r e ­
cipiente di meta l lo con tenen­
t e po lvere di J ca rbone dolce 
avvol ta in u h ro to lo di car ta . 
Questo carbóne si o t t i e n e f a 
cendo b ruc i a re ' so t to t e r r a d e ­
gli stel i di canapa, ' qu ind i lo 
si polverizza e s i confeziona 
no dei rotol ini di car ta l ungh i 
circa 10 cen t imet r i e di due 
cen t imet r i di d iamet ro , Chiu­
si al le es t remi tà u n po ' come 
un salamino.' 

• U n a 'vo l ta ; p ron to , questo 
rotol ino lo si accende da u n a 
p a r t e e lo si ch iude in una 
scatola di l a t t a che si m e t t e 
sulla p a r t e del corpo dà r i ­
sca ldare dopò ave r l a avvol ta 
i n u n panno*:' i l t u t t o non è 

p iù ingombran te di u n a sca­
to la di sardine . Così confe­
zionato, i l e Ka i ro » bruc ia 
p e r diverse o re senza m a i d a ­
r e u n calore eccessivo, m a 
anzi conservando u n a t e m p e ­
r a t u r a costante t an to che lo 
si può tenere , senza pericolo, 
a n c h e dormendo appl icato 
sot to l e ' ve s t i . (N.d.R. Ci ri­
cordiamo di averlo visto anni 
fa anche in qualche negozio 
di Mi lano) . 

I l « Kai ro » usato dagl i a l ­
pinis t i nipponici e ra p ropr io 
di ques to t ipo, il p iù sempl i -
se, cioè, ed ancora in uso fra 
le popolazioni agricole del 
Giappone e di a l t r i paes i de l ­
l 'Or iente . 

Quello che merav ig l i a è 

che ques to umi le apparecchio 
a ca rbone dolce abb ia fun­
zionato eg reg iamen te anche 
ad a l t i ss ime quote, ne l l e q u a ­
li, come è noto, l 'ossigeno è 
assai r a re fa t to e ciò sembra 
dovuto al fatto che il c a rbo ­
ne di l egna polverizzato p r e ­
senta all 'ossigeno u n a s u p e r ­
ficie di assorbimento re la t iva ; 
d 'a l t ra pa r t e , il fat to che il 
combust ib i le è costi tuito da 
infinite par t icel le , impedisce 
al ca lore d i diffondersi r a p i ­
damen te conservando sempre 
u n a t e m p e r a t u r a ugua le ed è 
in te ressan te no t a r e che il 
fuoco, da to al rotolino, si p r o ­
paga p r i m a verso il cent ro e 
poi "si es tende alla periferia. 

Alla 
(li 3 

maniera 

19-8-1911 
Ho salito questa mane il 

Superbo Dio Montagnoso 
dell'epoca Pliocenica-qua­
ternaria di Natura quarzo 
argillosa cristallina con per­
fosfati marmo-calcarei. So­
no asceso con terribile dif­
ficoltà sempre raccoman­
dandomi al protettore degli 
Alpinisti (squilibrati suici­
di) — S. Alpino — e sono 
giunto Dio sa come alla vet­
ta dopo non più di 4 ore e 
mezza di salita. Lassù ho 
avuto la soddisfazione di ri­
schiare', di prendermi una 
polmonite, senza veder qua-
nulla; e sono rimasto circa 
5 minuti con la testa fra le 
nuvole (non in senso meta­
forico!). Indi ho ripreso la 
via del r i torno; tremebon­
do, e sdrucciolando con le 
parti posteriori, sono, e di 
questo ne ringrazio il mio 
particolare protettore, riu­
scito in quattro ore a giun­
gere al rifugio, dopo esser­
mi logorato, non solo i cal­
zoni,' ma anche la fodera 
più intima delle mutande. 
E se Dio vorrà che io ri­
torni ad Assergi, giuro che 
non andrò più neanche in 
collina! Ho rischiato cinque 
o sei volte di farmi una 
«posizione» o di rompermi 
la spina dorsale e mi sono 
rovinato ed insanguinato le 
mani. Più ho rovinato 1 
paio di calzoni, 1 di scar­
pe, 1 di mutande, oltre alla 
sopracìtata fodera delle me­
desime. 

Ora io nii domando: Co-
è possibile che ci sia 
a questo mondo prova 

piacere, in questo immon­
do, ignobile e pericoloso 
vizio dell'alpinismo? 

Ettore Bassi detto 
Numa Pompilio 

(Dal libro del Rifugio '« Ga­
ribaldi » al Gran Sasso) 

ve r san te boliviano e cinque 
su quello peruviano. L a più 
a l ta sarebbe il Chaupi Orco 
(m. 6044), m e n t r e il P a l o m a -
ni e il Cololo raggiungono r i ­
spe t t ivamente l 'altezza di 5920 
e 5916 met r i . 'Tu t t e ques te 
montagne , ancora vergini , of­
fr iranno agli alpinisti della 
Spedizione in teressant i p r o ­
b lemi d a r isolvere. 
• - Capo- del g ruppo , • che pa r ­
t i rà nel prossimo marzo, sa­
rà l 'accademico Carlo Maur i 
del « Gruppo Ragni » del CAI 
di Lecco, uno dei sali tori del 
Monte Sarmien to nel la Te r ra 
del Fuoco. Po i v i sono gli 
a l t r i accademici Romano Me­
rendi , di 24 anni, i s t ru t to re 
della Scuola d ' a r rampicamen-
to >«Parravic in i» de l C.A.I. 
Milahd, custode del Rifugio 
SEM-Caval le t t i al P iano dei 
Resinell i , e Camillo Zamboni 
di 20 anni . I s t ru t to re del la 
Scuola d 'alpinismo « Cesare 
Mores » del Fior di Roccia di 
Milano; Luigi S terna di 25 
anni , paracadut is ta a lpino e 
p u r e i s t ru t tore d 'a lpinismo, 
Emil io Frisia di Milano, p u b ­
blicista, che curerà il serv i ­
zio giornalistico, P ie t ro Ma­
gni, opera tore cinematografi­
co, Carlo Fr ige r i di 32 ann i , 
che a v r à la direzione orga­
nizzat iva del l ' impresa, u n 
medico, che sarà assegnato 
da l Minis tero della Difesa e 
di cui non si conosce ancora 
il nome: tu t t i sono alpinist i 
p rove t t i . L a Spedizione h a 
anche scopi scientifici e pe r ­
t an to ne farà pa r te u n topo­
grafo, p robabi lmente il prof. 
Francesco Lombard i del l ' Is t i ­
tu to Geografico Mili tare, che 
par tecipò al la Spedizione del 
K 2 ; si spera inol t re nel la 
par tecipazione del geologo 
prof. Parodi , che si t rova già 
ne l P e r ù e di un na tura l i s ta . 
I n tu t to sa ranno quindi dieci 
i component i , fra alpinist i e 
scienziati . 

D a t a l 'ampiezza e la diffi­
coltà degli obiett ivi , la Spe­
dizione d u r e r à a lmeno qua t ­
t ro mesi e per effettuarla è 
stato s c e l t o i l periodo i n v e r ­
nale , che laggiù va da l l ' apr i -
le-maggio fino al se t t embre . 
In quei mesi infatti si ha il 
vantaggio di t rovare le nevi 
p iù consistenti e di evi tare le 
g rand i pioggie. In giugno 
Carlo Maur i pensa di poter 
p i an ta re il campo base ai 
piedi dei g randi massicci. 

Quanto al costo de l l ' impre­
sa, si calcola che v e r r à sui 
35 milioni. La somma sarà 
raccolta a t t raverso contr ibu­
zioni di ent i ed associazioni 
interessat i allo sviluppo di si­
mil i esplorazioni, m e n t r e sul 
posto notevoli a iut i v e r r a n ­
no offerti da l Governo del 
P e r ù e della Bolivia, specie 
pe r quello che r i gua rda i 
t raspor t i locali. A t t u a l m e n t e 
u n a buona p a r t e del finanzia­
men to è assicurata, m e n t r e si 
spera di poter coprire la dif­
ferenza nei prossimi mesi . 

Mater ia le per parecchie 
tonnel la te pa r t i r à en t ro il 
prossimo marzo via mare , con 
una pa t tug l ia di p u n t a ; gli 
a l t r i par tec ipant i segui ranno 
dopo. L 'equipaggiamento , da­
ta la ' carat ter is t ica di quel la 
zona, non sa rà di t ipo ima-
la iano: comunque è del tipo 
p iù moderno . Sul posto ver ­
r a n n o ingaggiat i numeros i 
por ta tor i pel t raspor to de l 
rriaterialé fino al campo-base 
e ove possibile si r i co r re rà 
anche all ' impiego di mul i . 

In t an to i pa r tec ipan t i a 
ques ta spedizione h a n n o 
compiuto ai pr imi di novem­
b r e u n b r e v e collaudo dei 
mate r ia l i a l l 'Alpe Pedriola , 
sopra Macugnaga, insieme ai 
colleghi che a n d r a n n o sui 
mont i dell 'Africa cent ra le . 

me 
chi 

Carta d'identità 
per 1 passaggi dì frontiera 

La notizia della istituzione 
dì un nuovo modello della 
Carta d'identità, che consen­
te di effettuare viaggi turi­
stici nei Paesi disposti ad ac­
cettare tale documento in 
luogo del passaporto, favori­
rà in special modo durante 
l'imminente stagione gli scia­
tori soliti a recarsi nei paesi 
confinanti per le loro gite. 

Tale disposizione si risolve 
infatti in una dispensa dal-
l'obbligo di procurarsi il pas­
saporto, con tutte le spese, 
documentazione e procedura 
che il suo rilascio comporta. 

L'adeguamento della Carta 
d'identità italiana e dì quelle 
dì numerosi altri Paesi euro­
pei ai criteri uniformi con-

I cordati in sede OECE è de-
I sfinato a favorire il massimo 
I sviluppo del turismo. 

W^^m^màMMiu^^^ 
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P R I M E A S C E W S I O M NOVITÀ' AL SESTRIERE 
Invernale allo scivolo iNord-Esl 
della Punta d'Àmbìn 

COLLC 

>\;<^\W\\\' 
Fin dal 3 febbraio scorso, [ de de l C.A.I. Torino, h a coni­

la cordata Federico Demae- p ia to la p r ima ascensione del-
stri-Ezio Capello, ent rambi | la P u n t a d 'Ambin , (m. 3270) 

Parete Sud-Ovest 
del Pizzo Badile 

11 13 se t tembre scorso la 
c o r d a t a Romano Merendi 
(C.A.I. Milano), Emilio F r i ­
sia (C.A.I. Milano) e Giulio 
Fiorell i (Guida di S. Mar t i ­
no di Valmasino) ha aperto 
Un nuovo interessante i t ine­
rar io sulla vasta parete Sud 
Ovest del Pizzo Badile, che 
sovrasta il Rifugio Gianetti , 
compresa t ra la via normale 
e la cresta del Colle del Ba-
diletto e carat ter izzata da t re 
dist inti costoloni. 

La via, di cui segue la r e ­
lazione dei p r imi salitori 

g iungere dopo 30 m. circa ad 
uno scomodo pun to di sosta 
su chiodo sul lo spigolo d e ­
stro de l pi las t ro (V, VI, Al, 
8 eh . ) . 

Da qui si m i r a ad u n a es i ­
le fessuret ta (6 m., V) che 
por ta l eggermen te verso d e ­
s t ra propr io sotto il t e t to for­
mato da solide scaglie. Si su­
pera d i r e t t a m e n t e il t e t to (5 
eh. 1 cuneo, VI, A2) e si esce 
su di una pa re t e ver t i ca le e 
fessurata (grani to m e r a v i ­
glioso) per la quale si r a g ­
giunge (20 m. V) u n o sco-

percorre il pr imo, di destra, It^^do pun to di sosta p ropr io 
essendo questo U principale ^ ^ ^ g ^ ^ i^scin di t e t t i ben 

. , , visibile anche dal basso che, 
con u n becco carat ter is t ico , 
ostruisce il filo dello spigolo. 
Con circa 40 m. di a r r a m p i 

questo il principali 
ed il più diret to alla vetta. 

« Si attacca sul punto più 
basso dello sperone di roccie 
a dest ra del cono di scarico 
di fianco al Badi let to e più 
a sinistra di una carat ter is t i ­
ca fessura gial lastra sovente 
ve t ra ta e lisciata dallo sca­
rico del nevaie t to sovrastan­
te. Supera ta una piccola fes­
sura da s, verso d. (IV) si 
supera un placca verticale 
solcata da una catt iva fessu­
r a (2 eh. V, Al) per giungere 
p iù facilmente verso destra 
ad aggirare lo spigolo del 
g rande diedro s t rap iombante 
(sosta) . Bisogna superare di­
r e t t amen te una placca liscia 
e p r iva di fessure (3 metr i , 
V) indi spostandosi diagonal­
m e n t e verso d. pe'r una cen­
gia, r isal ire pe r circa 40 m. 
una serie di placche e fessure 
di ottimo grani to (III, IV) , 
fino alla base di un bel d ie ­
dro-camino nero. Superatolo 

cata sempre su ot t ima roccia 
(IV sup.) si pe rv i ene ad u n a 
sellet ta proprio alla sommi tà 
del pilastro, dal la qua le con 
elegante a r rampica ta per 
cresta (III, 150 m.) si r a g ­
giunge d i r e t t amen te la c ima 
poco a s. del la p i r a m i d e s o m -
mitale . 

Chiodi usat i circa 20, 1,cu­
neo, lasciati 3 e il cuneo ; dif­
ficoltà V con due t r a t t i d i 
artificiale (VI, Al, A 2 ) : a l ­
tezza del la pa re te circa 500 
m.; qual i tà della roccia co­
s tan temente meravigl iosa se-
gliendo l ' i t inerario descri t to. ' 

Ne l corso della p r i m a r i ­
petizione, effettuata circa 15 
giorni dopo dalla cordata L u ­
ciano Tcnder in i (C.A.I. Mi 
lano)-Angelo Pavesi (C.A.I. 

(40 m. IV) si g iunge con un G.E.P. Milano) sono s ta te ef-
al tro t i ro di corda su rocce i fet tuate d u e var ian t i . 
solide e facili, al l 'anfi teatro 
ben visibile anche dalla base 
(piccolo nevaio) , fra i due p i ­
lastr i che carat ter izzano la 
pa re t e . Da qui, il pilastro di 
des t r a si p resen ta diretto al­
la cima, ver t icale ed ol t re­
modo imponente . Pe r r ag ­
giunger lo si r i sa le verso de-

Ija p r ima r ende più d i re t to 
l 'attacco, percor rendo la fes­
sura gial lastra (2 eh. V) ev i ­
tata dai p r imi sal i tori ; la s e ­
conda, invece di p e r c o r r e r e 
la fessuretta d i 6 m. verso d. 
e superare d i r e t t a m e n t e il 
tetto del pi lastro, lo ev i ta a 
sinistra con una t r a v e r s a t a 

s t ra e si supera lo sperone 'per icolosa e sconsigliabile 
che adduce giusti alla base I perchè posta su roccia a sca-
del pilastro (40 m. III e IV) . |gHet te friabilissime e senza 
Si attacca d i r e t t amen te al ! alcuna possibilità di ch iodare 
cent ro per roccie fessurate ed .ed assicurare (V sup., V I ) , 
esili scaglie (qua lche scaglia!fino a r icongiungersi con la 
mobi le ) che d ivengono m a n ' v i a originaria alla sel le t ta a i -
mano più difficili fino a la sommità del pi las t ro . 

nelle A lp i Cozie se t ten t r iona­
li (So t togruppo Ambin-Val -
lonetto) p e r lo scivolo nord­
est, ossia sul la v ia t racciata 
da C. Couver t , M. De Regibus 
e M. P r a n d i il 21 giugno 1931 
e che non r i su l t ava m a i per­
corsa d ' inverno , fino ad ora. 

Eccone la re lazione tecnica^ 
« Dopo ave r bivaccato all ' ini­
zio del P i a n o della Valle (m. 
1800), a l le 5 ci incamminia­
mo v e r s o il Colle d 'Ambin 
(m. 2920) che raggiungiamo 
verso le 9.30; la dis tanza che 
ci s epa ra dal l 'a t tacco dello 
scivolo è assai b reve , ma a 
causa de l l a neve mol to al ta 
e inconsis tente , impieghiamo 
ben t r e q u a r t i d 'ora a percor­
rerla . 

Alle 10.15 iniz iammo la sa­
lita, p u n t a n d o d i r e t t a m e n t e 
a l la , v e t t a ; non me t t i amo i 
r amponi p e r c h è la neve si la­
scia fac i lmente in taccare con 
le p u n t e degli scarponi . Qual ­
che zona , con neve fresca o 
cedevole ci fa però procede­
re con cautela . 

La lunghezza dello scivolo 
è di circa 350 met r i , con u n a 
pendenza che va a u m e n t a n d o 
g r a d a t a m e n t e fino a toccare-i 
55° ad u n centinaio di me t r i 
dalla v e t t a ; quindi il pendio 
si a t t e n u a e per a lcune roc-
cette facili si ragg iunge la ci­
ma. La nos t r a veloce anda tu ­
ra ci p e r m e t t e di essere in 
cresta a l le 11.15, cioè a solo 
un 'ora dal la base. 

Seguendo lo spar t iacque 
verso Ovest , pe rven iamo alla 
P u n t a Sommeil ler , qu ind i r i ­
d iscendiamo a val le per il 
vallone de l Ga lambra . 

'̂iiova vìa sulla Cresta 
(li confine del Cervino 

Le guide Luigi e Leona rdo 
Car re l e P ie r ino Pession e lo 
avv. Francesco Cavazzani di 
Milano, vice - p res idente del 
G.I.S.M., il 15 se t t embre scor­
so, dopo essersi recat i in t e r ­
r i tor io svizzero alla Capanna 
Schoenbuhl , hanno aper to una 
nuova via che porta alla c re ­
sta di confine. 

At tacca to uno sperone a 
quota 2900, dopo aver supe­
rato u n dislivello di 800 m e ­
tri, sono sbucat i su u n a p u n ­
ta nevosa in pross imi tà del la 
P u n t a Maquignaz . L ' a r r a m p i ­
cata, svoltasi in ambien te di 
grandiosa bellezza fra le cir­
costanti- ve t t e del Cervino, 
della Den t Bianche e del Ro­

sa, ha r ichiesto 11 ore di cam­
mino con u n bivacco sullo Spi­
golo. . , . 3 

Molte le difficoltà superate , 
anche a segui to del le nevicate 
di quei giorni. L a salita, m i ­
s ta di roccia e ghiaccio, h a 
richiesto nel la p a r t e t e rmina ­
le l 'uso di va r i chiodi, 

l ina precisazione 
di Lucien Devis 
Sul n u m e r o de l 16 ot tobre 

scorso del nost ro g i o m a l e . n e l 
resoconto de l la seduta costi­
tu t iva de l C lub degl i Imala-
iani I tal iani , d icevamo che, 
quan to a i mezzi finanziari, il 
Comitato f rancese dell ' Imala-
ia « si avvale p e r buona pa r ­
te del cont r ibuto dello S ta­
to », come r i fe r iva il re la tore 
dott . Cagna. 

Ora Lucien Devis, Pres i ­
dente del la Federaz ione fran­
cese della Montagna , ci seri. 
ve da Par igi , i n . d a t a 29 òtto-; 
brè scorso: «Mii'ieiVitira ind i ­
spensabi le; per me t t e r fine a 
una leggenda piut tos to t ena­
ce, precisare che sul totale 
delle r isorse n e t t e di cui ab ­
biamo po tu to disporre da l 
1945 e di cui dispóniamo an­
cora per le nos t re spedizioni 
imalaiane, le sovvenzioni del­
lo Stato r app re sen t ano u n a 
percentuale d e i r 8 % sol tan­
to », 

La seggiovìa del Capret - L'eliporto 'Traitéve,, 
Il lavoro organizzativo non 

ha conosciuto tregua dalla scor­
sa stagione invernale • al Se­
striere. La paura di as.sesta-
mento che segue di solito lo 
sciogliersi delle nevi, non è 
quest'anno esistita In tale lo­
calità: infatti si è dovuto fron­
teggiare e rimediare 1 rilevanti 
danni provocati ^ dall'alluvione 
primaverile. . 

All'inizio dell'estate ogni cu­
ra è stata rivolta all'impianto 
della nuova seggiovia- del Ca-
pret che collegherà la Borgata 
al Colle del Sestriere, i l , cui 
collaudo sarà fatto in questi 
giorni. Il nuovo, mezzo mecca­
nico si aggiungerà quindi pros­
simamente alle 4 funivie e al 
5 skilift attuali e con. la sua 
portata di 360 persone-ora, ele­
verà a circa 3 mila persone-ora 
la portata complessiva degli 
impianti del Sestriere. 

La nuova :^€gglovla è nata 
allo scopo .di dare -fin mezzo 
meccanico del tutto accessibile 
e pratico aL j(ran mimerò di 
sciatori ,,debuttanti,, che fre­
quentano di #'Èferen2a là p i ­
sta , Sestrierè'-Boi-gata, .la, più, 
Indicata a colóro che non han­
no ancora mdlta confidenza nel 
patt ini 'di legno, poco propensi 
all'impiego dii lunghi skilift. 
Essa eviterà gli affollaménti al­
lo sldlift Trebials e permetterà 
a coloro che ,^rovengonoV dalla 
Banchetta di risalire al Sestrie­
re con maggior regolarità di 
orario. Infine evita il collega­
mento • Borgata-Sestriere ! con 
automezzi pesftritl, lenti e \ sco­
modi sotto molti aspetti. \ 

La seggiovia' del Capret; su­
pera un dislivello di m. 200^ ha 

uno sviluppo orizzontale di me­
tri 1240 e coprirà il percorso 
di circa 9 minuti. 

Lavori straordinari di adat­
tamento e manutenzione sono 
stati coiidotti in estate lungo le 
varie piste: cosi un nuovo pas­
saggio artificiale è stato creato 
per raccordare, la pista della 
Banchetta-Chisonetto a Borga­
ta, in sostituzione del ponte sul 
torrente Chisonetto, asportato 
dalle alluvioni. 

Particolari . attenzioni vennero 
dedicate alle piste di Mollleres e 
di Rio Nero, per ]e quali è previ­
sta battitura e manutenzione per­
manente, In modo da offrire per­
corsi interessanti e completi con 
un dlsUvelIo di ISOO metri e uno 
sviluppo dagli 8 al 10 km, senza 1 

Prima neve 
, Abbondan t i nevicate sono 
segnala te da mol te , località' 
della .catena alpina, t an to che 
a lcuni ipassi , e ; val ichi sonq 
stati chiùsi à i trafficò a u t o ­
mobilistico. . 

La pr imiss ima cartol ina In ­
format iva a t a l proposi to ci 
è g iunta da Bormio in da ta 
14 cor ren te e recava 11 s e ­
guente bollet t ino CiuJc (me.-
t r i 1650) cm. 20, La Rocca 
(m. 2170) cm, 40; Valbella 
(m,, 2650) cm. 40; Laghetti 
(m. 2450) cm. 30; Praimont 
(m. 2400) cm, 40, ovunque 
farinosa. , -

Una miniera di 
A cura del gen. Paolo Mi-

chelett i , d i Tor ino , accademi­
co de l C.A,I., é r ecen temente 
s tato edito dal Club alpino, 
cent ra le u n v o l u m e di circa 
700 pagine fittamente s t am­
p a t e col t i to lo: « Indice ge ­
ne ra le della Rivis ta mensi le : 
1882-1954». Non é certo u n 
l ibro di amena le t tura , m a 
non per questo deve manca­
re in ogni Sezione, nel la l i­
brer ia di ogni studioso e d i 
qua lunque alpinista . I l tes to , 
la cui compilazione ha r i ­
chiesto anni di lavoro cer to­
sino da pa r te del suc^ compi­
la tore , é di ev iden te grandis ­
sima util i tà. 

Bast i d i re che tu t t i i nomi 
di persone, di montagne , di 
località, di pubblicazioni co-' 

ascensioni 
nella zona Lariana e orobica 

II Comitato'Lombardo Guide 
e Portatori del C.A.I. informa 
che le tariffe -delle Guide nel­
la zona Lariana-Orobica sono 
le seguenti. 

GRUPPO DELIE ORIONE 

Magnaghl: Via Normale 1" 
Magnajjhi, L. 3500; Traversata 
3 Magnaghl, L, 4500; Canalino 
Albertini, • L. 4500; Spigolo 
« D o r n * normale, L. 4500; Si­
garo, normale, L. 7000. 

Torrione Plorelll: Normale. 
L. 3500. 

Gendarme Maeelorc: Norma­
le, L. 3500. 

Punta Ginetta: Normale, li­
re 4500 

Gruppo Val Tesa: fungo, nor­
male, L.5000; Torre, normale, 
L. 4000; Lancia, normale, lire 

suola ALPINA PIRELLI 

gli clemenli perl'aHcl tono comoostl da dua chiodi di oomm» 

e da un semichìodo centrale, cotlec|àt1 fra loro da due ponticelli 

ogni gruppo, cosi costituito, garantisca'una pr6*ai tlouf^a tk ItnrtiAdlSta 

senza dover Cercare col piede un adattamento alltt asper i tà dèi U r r e n o 

I prolungamenti delle linee che costituiscono M'disegno 

dimostrano la raa lona la d is t r ibuz ione del punti di adertntt 

ogni l lnsà ogni angolo ogni ine l lhaz ióna 

hanno una lunìlone beh definita e sono (rullo 

di lunghi eludi e di esaurienti proT* pratiche » di laboratorio 

la suola ALPINA PIRELLI i slata prescelta dalia Scuola Mllilars 

di Alpinismo di Aosta ed «dottata dal Ministero delia Ditata per le Truppe Alpina 

r suola ALPINA S l R E L L I 
i la «uola degli alpinisti, degli sportivi a del lavoratori 

ttèntctnioiil* fc*r(tiu, (Itttlbllo. Gonlorl«*al«, di lunga duro» 

4000; Campanlletto, normale, 
L. 3500 : . 

Gruppo Angelina: Angelina, 
normale, L. 4000; Angelina, Via 
Polvara, L. 5000; Ago Teresita, 
normale, L, 7000; Torrione Cle­
rici, normale, L, 3600; Torrione 
Clerici, spigolo, L. 7000; Tor­
rione Palma, normale, L. 3500; 
Torrione Cecilia, normale, lire 
35O0; Torrione Cinquantenario, 
normale, L, 3500; Zucco Pertu-
Slo, L. 3500; Torre Giardino, 
L. 2500. 
GRUPPO PIZZO DEI TRE SIGNORI 

Pizzo Tre Signori, L. 4000; 
Pizzo Varrone, L. 4000; Pizzo 
Trona, L. 4000. 

GRUPPO DEI RESEOONE 
Via Cermenati, L. 4000; Via 

Cazzanlga, L. 4000; Torre CAI, 
L. 4000; Torre Elisabetta, lire 
4000; Punta Colombo, L. 3500, 

GRUPPO DEI CORNI DI CANZO 

Parete Fa.sana, normale, li­
re 5000. 

GRUPPO DEI PIANI Di BOBBIO 
Cresta Ongania, L. 3500; Ca­

mino Bramani, L. 4000; Via 
Comici, L. 5000; Parete Nord 
Barblslno, L, 4000. 

GRUPPO DEL COSTANZA 
Costanza, normale, L. 7000; 

Punta Giulia, normale, L. 4B00; 
Pala, normale, L, 3500; Mon­
golfiera, normale, L. 7000; Tor­
rione Rosalba, normale, L. 3500; 
Torrione Casati, normale, lire 
3500; Torrione Casati, Via Ga-
sparotto, L. 4B0O. 

Nibbio: Spigolo, normale, li­
re 3500; Camino Mosca, L. 3500. 

Corna di Medale; Via "Nor­
male, L. 8000. 

Grigna Settentrionale: Sasso 
Cavallo, Via Carugatl, L. 10 
mila; Parete JFasana,' normale, 
L, 12.000; Paiona," normaie r i i -
re 5000; Traversata Alta, li­
re 4000. 

Cresta Segantini, L. 4500. 
Per i Portatori tutte le ta­

riffe sopra elencate si Intendo­
no ridotte del 20 per cento. 

Elenco delle Guide: Piloni 
Antonio, Calolziocorte, via Ro­
ma; Gandlnl Giovanni, Pastu­
ra (Valsassinà); Invemlzzi Pao­
lo, Lecco (Belledo), via Fioc­
chi; Butti Felice, Lecco (Ca­
stello), via M. d'Azeglio 5; 
Rossetti Oddone, Lecco, Lun­
go Lario Isonoz; Canali Gian­
carlo, AlbavlUa (Como); Ca-
minada Carlo, Introzzo (Co­
mo); Caricllni Paolo, Introitzo 
(Como); Berlendls 'Bruno, Ber­
gamo via Moroni, 46; Pallie-
cioli Leone, Bergamo, via Mar­
coni 5; Ponti Giovanni, Mila­
no, via Lucania 17; Pirovario 
Giuseppe, Pavia, Corso Gari­
baldi 67. 

Portatoti: Anghlleri G. Tran-
Co, Lecco, eorso G. Matteotti 
10; Aldeghi Felice. Lecco (Ac­
quate); Ratti Emilio, Lecco 
(Rancio); Ratti Giovanni, Lec­
co (Rancio), via Brogno; Giu­
dici Cesare, Piani Resinelli Ri­
fugio Porta; Zucchi Giovanni, 
Mandello LariO, via^per Mag-
glana; Catelli Giancarlo, Como, 
pr. C.A.I., plaiza Mailini 5; 
Vitali Antonio, Bellano (Co­
mo); Nava Pietro, Bergamo, 
via Fra Zambelli 20: Celarlo 
Battista, Bellano (Como); Pai-
trinlerl Valerlo, Cantù (Como), 
via De Cermenate 4; Colomh 
Luigi, Como (C.A.I.). piazz 
Mazzini 8. 

• / ^ i 
p iunque appars i sulla Rivis ta 
nel se t t an tad i i e j a n n i : d i - èva 
vita sono eieiìcati ih o rd ine 
alfabetico, / con l ' indicazione 
del l 'anno di pubblicazione e 
del n u m e r o del la pagina r e ­
lativa. Facciàiliò un esempio 
della sua prat ici tà ; chi vo­
glia • cont ro l la le la da ta d i 
uria de te rmina ta ascensione e 
sopra t tu t to vedere se si t ra t ­
t i di u n a j . p r i m a » o meno , 
ha finalménte modo di accer­
tarlo subito, sènza a n d a r e a 
ve r i f i ca re ' a des t ra e a sini­
s tra e non esse re ,mai sicuri. 

L 'uso del l ' Indice é chiara­
m e n t e , é s p o s t ( | ne l l ' i n t rodu­
zione con tu t i é le part icolari 
avver tenze pe r 1 topohirni, 
per le pérson^ e gli argo­
ment i Vari. Ik;testo é diviso 
in d u e ' p a r t i r Ibssia i l testo 
vero e propriiij e le i l lus t ra­
zioni, poichéSun' indice vuni-
00 a v r e b b e r i^mesto t in- nu ­
mero eccEsSi^oSdi segni con 
conseguenti conjplicazioni ti­
pografiche e pesantezza nelle 
r icerche. 

Questo vo lume t rae le sue 
origini da u n articolo di Car­
lo Rat t i , pubblicato sul la R i ­
vista mens i le del 1931, in oc­
casione d e l l " c inquantenar io 
della Rivis ta stessa, in cui r i ­
evocava la storia e le v icende 
dei p r i m i c inquanta n u m e r i 

di ta le pubbl icazione e a 
giungeva,;^; ; , 

« iDa siffatta colluvie di co -
Se e d i -nomi , concentra ta in 
queste poche pagine per le 
20.00Ò circa di pu ro testo dei 
c inquanta volumi , sorgerebbe 
vivo il bisogno di u n indice 
sistematico e minu to che n e 
a g e v o l a s s e la consultazione 
davvero indispensabile, per 
evitare r ipet izioni od e r ra te 
dichiarazioni, per conoscere 
qitanto già fu pubbl icato su 
un dato a rgomento . Ma sa' 
rebbe Un lavoro lungo e pa' 
zìente, da Vero certosino, che 
f o r i n e r e b b e u n vo lume di 
non meno dì 600 pagine a 
due colonne ». 

I l d e s i d e r i o cosi chiara 
mente espresso é stato esaU' 
dito ora dopo set te anni di 
paziente lavoro da Paolo Mi 
eheletti, che non si é l imita­
to,. ai ,prinai c inquant 'anni , m a 
ha esteso le, sue di l igenti an ­
notazióni fino al 1964, Una 
fatica che deno ta u n affetto 
per il Club alpino, una pas­
sione per la mon tagna mai 
affievoliti col v o l g e r d e g l i 
anni e che non potendosi più 
esplicare con l 'a t t ivi tà fisica, 
si é vol ta ad Un'opera che 
mer i ta il più caloroso ringra­
ziamento da pa r t e degli alpi­
nisti e degli studiosi. 

G. P. 

— Quan te vol te ti ho* det to di non g e t t a r e le ' b u c c e d i 
banana? 

pericoli del crepacci € delle alte 
quote. ' , , I . . 
, La pista di Mollleres si presta 
per iclatorl di medls capaciti: 
quella di '' Rio Nero Invece rap­
presenta 11 collaudo più comple­
to ed esauriente per un bravo 
sciatore. 

Il iservlzlo ' di battltuìra «-ma­
nutenzione piste viene messo In 
opera allo scopo di migliorare un 
primato di cui Sestriere va orgo­
gliosa: la percentuale più bassa 
di incidenti sciistici. y 

Tutte le piste della zona re­
cheranno awiJl scritti, e altopar­
lanti per lamasslnia applicazio­
ne del superamento' In. discesa 
sulla sinistra e per l'arresto e 
sosta sulla destra delle piste, on­
de evitare Incroci e scontri Ira 
sciatori. Esse Inoltre, pur mante­
nendo 11 loro nome e numero di­
stintivo, verranno contrassegnate 
da 'un colore di dlClcòltà, e pre­
cisamente in bill le piste molto 
facili, In rosso quelle di inedia 
difficoltà, In verde le piste fa-; 
pegnatlve per buoni sciatori e'In 
giallo quelle particolarmente ,dlf-. 
llc(ll, su cui ,ppssqno„,av;ventu-
ràrsi solò sciatori ̂ veramente, i r * 
v e t t l . , ' •"• • ' " ' " 

La Scuola nazionale di sci del 
Sestirlere avrà un organico au­
mentato: ,40 maestri * 10 allievi 
maestri praticheranno. Tlnsegna-
mento della tecnica aggiornata 
col più moderni criteri didattici. 

Per I primi di febBralo è pre-
vista una sensazionale novità: 
una stazione di elicotteri che sarà 
denominata « Eliporto Fraltève »; 
la prima nelle stazioni sciistiche 
Italiane, che darà modo di eflet-
tuarevoll di alta montagna con 
relative discese In sci: .gli elicot­
teri cureranno. 1 servizi di colle­
gamento rapido fra la stazione 
ferroviaria di Ulzlo e Sestriere 
nonché collegamenti diretti Se­
striere-Torino. 

Diremo prossimamente di altre 
opere accessorie e soprattutto del­
l'attività agonlstlco-sportlvo-turl-
stlca in programma per il 1957-58, 

Una ricognizione 
ai ghiacciai deirÀdamello 
li prof. Saibeiio, il prof. Odolli e "(iioan,, 
FaustineHi per sei giorni a oltre BOOO metriv 

WELLilF.I.S.1. 
Il Gruppo Oiiidici di gara 

Si è riunita a> Milano nei 
giorni scorsi, sotto la presi­
denza del dott. yerracini . ! la 
Commissione, Federale Giudici 
di gara, la quale ha designato 
gli Ufficiali di gara per 1 Cam­
pionati italiani assoluti (pròve 
nordiche, alpine e j i in lores) e 
le manifestazioni internaziona­
li e nazionali (Qi.L., L.N.). 

Sono poi, intervenuti i vari 
delegati dei Comitati zonali e 
si è deliberata la costituzione 
di un Gruppo giùdici di gara 
sci, al matte faranno capo ,t)er 
i l tesaeriffiinto ir.LS.I. 1957-58 
tutti i" giudici di gara, i quali 
dovranno inviare alle rispetti 
ve^zone il modula'.: di'^fflhazìo-
ne. Sono,pure sempre in cor­
so le prenotazioni della spe­
ciale giacca a veiito a prezzo 
particolarmente .ridotto, 

l ' i , • ' • • • ' ' • • > , l » • • • " ! • . ^ - ^ 

. S(M'notturno 
a Grindfilwald 

Lo Ski Club di Grindelwald 
metterà in funzione per 1 a 
prossima" stagione invernale un 
Impianto per lo slalom not'-
turno. 

Una speciale illuminazione 
porrà, infatti, in grado gli scia­
tori di allenarsi anche dopo il 
tramonto. La zona scelta è il 
bel declivio sul Guggenhubel, 
nelle immediate vicinanze del­
la stazione inferiore della seg­
giovia di Tiitt Questa situa­
zione centrale consente a tutti 
gli sciatori di poter effettuare 
le loro esercitazioni anche do­
po cena. Si prevede anzi di 
organizzare piccole gare di sla­
lom alla luce del, fari. 

Lo Ski Club di, Grindelwald 
organizzerà inoltre ogni vener­
dì sera una gara di salto dal 
trampolino di Stotzhalten, al 
centro del vlUaggib, 

{segreti dei maestri di sci 
E' in corso di stampa presso 

la E.L.I. di Milano un nuovo 
libro del collega Fulvio Cam-
piotti, dal titolo I segreti dei 
maestri di sci. Si tratta di un 
volume in edizione di lusso for­
mato 19x27, illustrato da 3Ì ta­
vole fuori testo con 120 foto­
grafie, tutte fatte dall'autore.. 

Nelle sue pagine si confessa­
no 60 fra i maestri di sci più 
famosi e caratteristici che eser­
citano la p ro fe s s ione in sei 
grandi stazioni invernali italia­
ne più rinomate e frequentate. 
Di ogni maestro c'è, anche un 
CMr^icuium t?!,f,ae,,completo, coi 
dati,..relativi.,a,lla .carr iera ,pro­
fessionale ,e agonistica di ognu-
ilo.' Ne riparleremo ampiamen--
te quando il l ibro uscirà 

Nel la seconda quindic ina 
dello scorso se t t embre i l prof. 
Cesare Saibene, o rd inar io d i 
geografia del l 'Univers i tà d i 
Messina e m e m b r o de l Semi ­
nar io geografico de l l 'Univer ­
sità Cat tòl ica d i Milano, col 
prof. P ie ran ton io Odelli , suo 
col laboratore, e la guida Gio­
vanni FaUstinelli d i P o n t e d i -
legno,' h a n n o t rascorsa una 
se t t imana s u i . ghiacciai del-
l 'Adamello ad ol tre t remi la 
metr i , p e r svolgervi u n a mis ­
sione d i al to interesse scien­
tifico, nel l 'ambito del l ' a t t iv i tà 
del l ' anno gèofisico in corso in 
tu t te l e pa r t i del mondo . 

Se a t i to lo ,d 'onore de i due 
docenti sta u n passato, scien­
tifico ; di . ; a l to , p r e s t i g io ; -pe r 
i^io, Y.E(nrii " jFaij,^tipeUi,, l'e^Strpso 
é s e m p r e i n gamba'«.Gfioari», 
d i remo .che h a corripiuto dà 
solo, una. diecina di ann i fa, 
la ver t ig inosa scalata della 
pa re te Nord dell 'Adamello, 

La l u n g a escursione, p r e -
dispòsta d a l Consiglio nazio­
nale de l l e Ricerche a cu ra del 
Comitato glaciologico i tal ia­
no, aveva lo scopo d i effet­
tuare u n a rigorosa r icognizio­
ne de i ghiacciai de l l 'Adamel -
io stesso, nel l ' in tento d i for­
nire i d a t i indispensàbil i a l ­
la compilazione del Catas to 
dei ghiacciai i taliani. , 

L a zona esplorata, che, com­
prende 11 bacino i d r o g r ^ c o 
del fiume Oglio, aveva avuto 
in passato d u e impor tan t i r i ­
levamenti ' : uno esegui to da l 
compianto ' prof. Merc ia i fin 
dal 1919-20, e . i l secondo, ad 
opera del lo stesso prof. Sai -
bene, n e l 1952. 
. In te rv is ta to a Brescia , al 

suo r i torno , il prof. Saibene 
ha i l lus t ra to gh in te ressant i 
p roblemi morfologici del 
gruppo vis i ta to. P remesso che 
le r i levazioni p iù impor tan t i 
r iguardano la media de i m e ­
tr i d i r i t i ro che i giacciai su ­
biscono ogni anno n e l loro 
l imite frontale, egli h a conti­
nuato notando come v i siano 
cer t i piccoli ghiacciai che nel 
giro d i d u e decenni scompa­
iono comple tamente ; a l t r i che 
cont inuano a r i t i rars i con un 
massimo che va dai 23 ai 25 
met r i a l l ' anno per il ghiaccia­
io A d a m é , a u n min imo di 6-8 
met r i p e r quello del l 'Aviolo. 
L ' intensi tà di queste va r i a ­
zioni f rontal i è dovu ta n a t u ­
r a l m e n t e all 'esposizione e ,aU 
la durat 'à giornal iera d e l .pe­
riodò di insolazione cui là co­
lata è soggetta. 

Al t r i fenomeni sono r a p ­
presen ta t i d a certi piccoli ma 
costanti spostamenti,- dalla 
scissione di ghiacciai in due o 
più sezioni (Miller, Avio , P a -
yer ) , da l l ' invecchiamento di 
certi appa ra t i glaciali l a - cu i 
caduta in gigantesche Serac-
cate, po r t ando là f ronte mol to 
a valle, offre visioni d i sel­
vaggia bellezza. Quest i feno­
meni di smante l l amento vero 
e p ropr io hanno por t a to , in 
certi casi, la fronte de l ghlac-
ciaio o l t r e il punto in cui si 
t rovava 40 o 50 anni .fa. Oc­
corre tu t t av ia osservare che 
queste impressionant i calate 
non rappresen tano affatto lo 
inizio di u n ciclo glaciale in 
aumento . 

« A ques to proposito — ha 
soggiunto 11 prof. Sa ibene — 
siamo ancora lontani d a l ciclo 

ilo II GKorso Mrnaz 
Si «ono «ppsn* «penti gli e-

chi. del grandioso, successo di 
puljblico e di critica ottenuto 
dal Festival Canti della Mon­
tagna di Varese, e già si sta 
provvedendo alla diffusione del 
nuovo bando dei Concorso In­
temazionale " Stella alpina d'o­
ro-1958» per un canto di mon­
tagna che, come è noto, viene 
ora esteso a musicisti di lin­
gua francese, italiana, spagnola 
e tedesca, comprendendo per­
tanto concorrenti di diverse 
Nazioni europee. 

.Nella recente manifestazione 
varesina — nella quale ha pre­
so avvio 11 nuovo ciclo di av­
venimenti a carattere interna­
zionale — sono già stati pre­
sentati al pubblico i componen­
ti le quattro Giurie e i Cori che 
daranno vita al Festival inter-­
nazionale dell'anno venturo. 

L'iniziativa è attuata dall'En­
te provinciale per il Turismo e 
dall'Azienda autonoma di Sog­
giorno di Varese, anche con la 

collaborazione della Casa edi­
trice C. Hicordi Si C. di Milano, 
i cui uffici all'estero fungeran­
no da efficaci centri propulsori 
per la diffusione del regola­
mento del Concorso nei vari 
ambienti musicali interessati. 

Il Concorso prevede la con­
segna delle composizioni con­
correnti entro il 28 febbraio 
1958. Successivamente le appo­
site Giurie provvederanno alla 
selezione dei t re migliori canti 
per ciascuna lingua, che ver-
r,inno eseguiti nel corso del l.o 
Festival intemazionale Canti 
della Montagna, svolgentisl nei 
giorni 18 t 14 dlcembra .1958. 

I eanti migliori tatanno «se­
guiti davanti al pubblico negli 
Spettacoli di tale Festival ri­
spettivamente dal Coro -«La 
Psalette» di Lione, diretto da 
Cesar Geoffray per i brani lij 
lingua francese; dal Coro I.N. 
C.A.S. di Fiorano al Serio; di­
retto da Mino Bordignon, per t 

«Ulti in lingua Italianai dal co­
ro « Cspilla Clasica Folifoniaa 
del F.A.D,» di Barcellona di­
ret ta da ÈnriqUè Ribò, per 
quelli di lingua spagnuola e dal 
Coro «Joseph Haydn» di Mo­
naco di Baviera, diretto da 
Hèllmuth Sldler, per i canti di 
lingua tedesca, 
• All'autore del .canto primo 

classificato verranno conferiti' 
la « Stella alpina d'oro , 1958 » 
è un premio di 500 mila Urei 
al secondo un premio di L. 200 
mila, al terzo Uno di L.' 100 mi­
la e al qujirto un premia di 50 
mila lire, Inbltre 1 canti am­
messi a partecipare ài Festival 
saranno pubblicati dalla Casa 
Ricordi, ohe stipulsià con gli 
autori regolari contratti di con­
cessione alle ^ condizioni d'usò. 

Il bando di Concorso nel te­
sto originale si può richiedere 
all'Ente provinciale del Turi­
smo 0 all'Azienda Autonoma di 
fioggtorno di Varese, 

in c u i . s i dov rebbe assistere 
a l l ' aumento de i ghiacciai, p o i ­
ché i l fenomeno d i r i t iro s i , 
mant iene se.mpre costante é ' i l 
po ter ind iv iduare in avveni re 
simile a r res to non* è fàcile, 
essendo gli s tud i glaciologici 
a t tual i t roppo jgiovani e qu in ­
di nell ' impossibil i tà d i s t ab i ­
lire l'inizio di ta le fenomeno». 

I l prof. Sa ibene h a r i ng ra ­
ziato la guida Giovanni. F a u ­
stineHi e i l prof. Odelli p e r 
l£i loro preziosa e d entusias t i ­
ca collaborazione e ha d ich ia ­
r a to : « S o n o part i to^con l ' in­
tend imento d i r i m a n e r e s u l 
ghiacciaio t r e giorni, m a i l 
tempo splendido e la compa­
gnia m i h a n n o indotto a r a d ­
doppiare, l a permanenza; sUl -„ 
l 'ampio'" " frigo'rifercjj^' ' 4Ì^J-
l 'Adainello. •' . „.,J,',-.,,',..^{ 

Impossibile comporre ora 
un diario, anche se in te res ­
sante, d i ques ta " sei giórni " i 
mi l imiterò o d i r e che ho ese ­
gui to tu t t i i r i l ievi possibili 
della zona, r icavandone d a t i 
preziosi. Ho assistito, da ta l a 
stagione, a spettacoli sugge­
stivi' ed affascinanti, come 
quello c h e . d a l l a v e d r e t t a d i 
Sa la rne m i h a offerto la c a ­
duta del l ' in tero appara to g la­
ciale ne l se t to re idrografico 
destro. L ' e n o r m e massa d i 
ghiaccio, con fragore assor­
dan te e avvol ta in una n u b e 
di piccoli cristalli luccicanti a l 
sole come u n a colata meta l l i ­
ca incandescente , è precipi ta­
ta a val le spingendosi fino a l ­
la f ronte p receden temente oc ­
cupata da l ghiacciaio a l l ' in i ­
zio de l secolo ». 

Lo scienziato h a concluso 
dicendosi soddisfatto del l a ­
voro compiuto fra le s tupen ­
de montagne del la Valcamo-
nica e h a informato che i da t i 
raccolt i s a ranno oggetto d i 
a t t en te cu re pe r ul teriori e la ­
borazioni. 

• • I I H I B , I ' I-i I I I . 

il vpceliìo<(Elena» 
distrutto dalle Hamme 
li O^corr. ì qtiotidiani han­

no datò notizia che il Rifugio 
« Elena », in Val Ferrei, ai 
piedi , dell ' ,optontmo colle, è 
stato completamele d i s t ru t ­
to du ran te la notte preceden­
te do un. incendio. . • -
> ' Ord è dtt''precisdrè ' che 'si. 
t ro t to 'del vècchio' stobile di 
proprietà della Sezione C.AJ. 
di Torino che sorgeva a m?-
trì 2062, pj)fiq; distante dal 
nuovo -<i Elena* in località 
Prè de Bar, quest 'u l t imo jn 
consegna alla Sezione di A o ­
sta del C.A.L Era uria costru­
zione in muratura in cattivo 
stato a un piano e sottotetto, 
con.20 posti su tavolato e il­
luminazione a candela, clas­
sificato di categoria D, 

L'allarme è stato dato da 
alcuni valligiani che a distari-
za avevano scorto il divampa­
re delle fiamme e la mattina 
dell'8 corr., quando alcune 
guide giungevano sul posto, 
tutta la costruzione era di-
Strutta. 

t danni si aggirano comun­
que sui i milioni di lire. 

...a SESIRÌERB 
un familiare ritrovo del C.À.I. 

Rifugio (AI-UGET.vENiNi> 

Oltre il 4 0 % delsoggiornl j f l tono gli 

ab i tua l i amici degli anni precedenti. 

60 Km. di 'discese a 24 centesimi per 

metre/dislivello 

Direttore; .Guida alp. .A N D R E 0 T T I 

IN VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MAHIFATTURA MARIO COLOMBO ft C« > MONZA 
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isanino 
Una scalata, condotta in una armo­
niósa e splendida atmosfera di magia 

Non chiedetemi se quello 
cHe vi racconto è vero o no, 
perchè non ve lo so dire. Co-

.noscete l'atmosfera magica di 
, quei sogni che sembrano prò-
. prie veri, dove noi siamo lì, 
come da una parte, a vedere, 
a gioirne, a soffrirne? Ecco, 
proprio cosi. 

La storia incomincia un sa­
bato sera a Gdrflgliano (Gar-

•fagtìana) ' quando invece di 
tre ci siamo trovati In sette 
attorno al grande tavolo del­
l'albergo Pancetti; anzi in Ot­
to. Tutti.del C.A.I. di;^a.Spe­
zia, traline l'ottava, che era 

'bionda e dell'Alpenveretn di 
'Monaco di Baviera: una glo-

• • vane professoressa notissima 
•in Garfagnana per i suoi stu-
, di sui. dialetti apuani. Otto 
Capttes ma solo tre senfentiaé 

'perchè il ' 'gruppo più huihe-
; xTDso;'Bémardi,'Gar gioii;* Ooz-; 
'z i e Sacca, volevano salire la 
Tambura, la prof. Bóniii éta-

•va per rientrare: a Monaco e 
"gli altri tre, G. Carletti, S. 
. Qeragioli' e lo scrivente, da 
circa un paio d'anni erano 

'.fermamente decisi a salire il 
M. Pisanino invernale dal la-

, to N-SN-E. 

Cosi andò che il mattino 
del 17 marzo un gruppo dì 7 
alpini (come ci chianiano las­
sù) attraversasse Gorfigliano 
-addormentato, per dividersi 
.ben presto verso le più diffe-
.renti méte; appuntamento al­
l'albergo alle sette della sera. 

E qui incommcia la mera­
vigliosa storia che dobbiamo 
raccontare anche per convin­
cerci di avérla vissuta vera­
mente. Perchè questa del P i -

•sanino non è stata una scala­
ta comune, affrontata e com­
battuta con piena coscienza 
del tempo, della fatica e delle 
difficoltà.^ Affatto: tutti e tre 
la ripensiamo solo come una 
splendida impressione musi 
cale. Ora non sappiamo più 
spiegarvi tanto bene cóme sia 
andata questa faccenda, che 
In verità è piuttosto strana, 
ma noi'siamo saliti lassù co­
me portati naturalmente sul­
le note di una melodia, come 
quando si ascolta, ad esem­
pio, l'Eroica di Beethoven e 
nella sua poderosa costruzio­
ne musicale ci si sente legati, 
avvinti dagli alti concetti s 
trasportati di^tòàno in brano 
e di tempo in tempo fino al 
grande respiro dèlia soluzio­
ne finale. Così, la stessa cosa 

.iJ(-^uccfisafl..ra;jiaL sul, sentiero 
.del M. Calamaio, • per grande 

anfiteatro morenico, poi su, 
su tra la neve, le pareti di 
ghiaccio e di vetrato. 

Ma non crediate che tutto 
questo sia-solo iretoricaccia 
da strapazzo, perchè la mu­
sica c'era veramente; -noi 
l'abbiamo sentita dall'alba al­
l'alba del giorno dopo, per 
più di ventidue orel 
, Sul primo V mattino era 
Gounod che pregava sul 
piano di Gorfigliano con vo­
ce-dolce e suadente, poi al­
zandoci verso l'alpe preval­
se una musica sei-settecen­
tesca; lì canto de r corno e 
latrati dei segugi ansirnanti. 
Vedete "se non sembra 'prò 
prio'un sogno,? Eppure i ca 
ni che cacciavano e che ci 
sfrecciavano vicini con cac­
ciatori bufllssimi nel loro af-
f acendarsi, noi li abbiamo ve­
ramente visti ed in periodo 
assolutamente chiuso ad ogni 
genere di caccia. 

Ma _ percorso l'anfiteatro 
morenico e calcata la prima 
neve, nella grande faggeta 
bianca, la musica non era so­
lo Impressione auditiva, ma 
anche sómma infinita di me­
ravigliose impressioni visive; 
in un crescendo rossiniano 
essa ci portò il primo sole al­
la capanna di'quota 1300 se­
misommersa dal biancore ac-

,cecante; e qui, alla base del­
la vera salita, scattammo le 
prime foto e mangiammo 
qualche cosa. 

Poi, guida alla mano, ci av­
viammo sul-, cono d i , una 
grande valanga; la strada 
prefissa, quella descritta da 
JNeriLeJSacpierl, era,^egnat3, 
da scuri .gradoni di roccia o-
.bliqui, JBlaognava passare t ra 

^ Tuno è l 'altro tenendoci sem­
pre sulla sinistra; ogni tanto 
le rocce traslucide di vetrato 
opponevano tenaci barriere 
alfa più sicura via del ghiac­
cio; occorreva superarle'con 
lente, càute e misurate ma­
novre. ; : 

Poi il pendio si era fatto 
sempre più ripido; 1 magici 
riflessi del sole sul Vergine 
candore della montagna era­
no spariti; c'era solo l'ombra 
fredda della vétta sopra un 
ghiaccio duro e tenace. Erano 
groppe, spalle e canaloni erti, 
ove spesso la piccozza stenta­
va a penetrare per le rocce 
affioranti e per la complessa 
stratigrafia delle novi e dei 

ghiacci sedimentati nei lun­
ghi mesi invernali. • " 

Eppure si andava su lievi, 
gradino dietro gradino, come 
fossero tante.note di quella 
stessa musica che risuonava, 
negli orecchi e nel cuore. E-
rano cori di voci bianche che 
giù a Gorfigliano cantavano 
inni di gloria per una grande 
festa religiosa, che la volta 
del cielo pareva riflettere 
contro la montagna e negli 
azzurri ri'verberi del ghiaccio. 
Ci sembrava di salire ignari 
del tempo,'guidati solo dai 
palpiti di -un ritmo solenne. 
E le campane che suonavano 
mezzogiorno di valle in valle, 
la vita domenicale della gen­
te che scorreva sulle strade 
bianche e le campane' che 
tornavano a suonare il* Ve-
Bpero;'tutto 'questo' n'ól àV-: 
Vertivamo,'"•-appiccicati-:'• alla 
montagna, ' come il fluire di 
una vita ionf.ana, che non ci 
riguardava, che sentivamo 
solo come elementi "di una 
grande melodia che era infi­
nitamente bello percepire e 
ascoltare. ' 

Il timbro cristallino dei 
ghiaccioli morsi dalla piccoz­
za ed inghiottiti dallo sci­
volo bianco era il ritmato 
contrappunto • a quella dol­
cissima , melodia. • 

Solo quando le nostre im­
magini persero la strana pro­
spettiva della verticalità ci 
accorgemmo di essere giunti 
alle ultime rocce che sfocia' 
1)0 nella lunata cresta della 
vetta. Erano le sedici e trenta 
ed il sole già basso sul Sagro 
poteva ancora darci sì e nò 
due ore di luce. JVIa qui ci at-
tendeva il gran finale; noi 
era assolutamente possibili 
lasciare subito quel balconi 
sospeso nell'infinito d'un cie­
lo terslsslmo, sopra il man 
lontano che la luce del tra­
monto aveva acceso in uni 
immensa colata di argeiit' 
fuso. _ _ 

E ripartimmo a malincuo­
re, dopo mezz'ora, quando i 
respiro della notte imminent 
saliva già dai canaloni in om­
bra. I palerì gialli del pendii 
sud e le rocce sgombre di ne­
ve davano un senso di sicu­
rezza e di tranquillità; ci sen­
tivamo felici e soddisfatt 
quasi fossimo già a casa. M 
alla Focetta (quota 1750), da­
vanti a due pendii inesoràbil­
mente colmi di. neve, si rima­
se piuttosto perplessi e dub­
biosi. Prevalse infine la defci-
sione: di scendere ad Orto e,. 
Donna ; ,pet,c,sf cattare.; cosi ̂  gii 
ultimi barlumi del sole già 
da tempo calato; ; 

Poi la notte cadde su di noi 
improvvisa, come di colpo. 
Era il secondo tèmpo della 
grande sinfonia; essa conti­
nuava a cantare in suoni cu­
pi nelle folate di vento, sotto 
la frédda melodia delle stel­
le; anche negli improvvisi si­
lenzi, rotti talvolta dal sibila­
re minaccioso di Invisibili 
sassi. '. . 

glìàno. Entrando nell 'alber­
go, ove gli amici ci attende­
vano in comprensibile ansia, 
ci accorgemmo di mancarvi 
da più di 22 ore! 

Ma anche ora ripensandoci, 
non sappiamo dirvi con esat­
tezza come sia andata questa 
splendida avventura e perchè 
la notte ci abbia colti ad una 
quota ancora tanto elevata. 

Ricordate la storia di quel 
fraticello , che dubbioso del 
Paradiso ebbe il miracolo di 
incontrare un usignolo dèi 
cielo che lo rapì in estatico 
ascolto? .Ritornato al conven­
to egli credeva di esservi 
mancato per. poche ore ed in­
vece ne era stato assente per 
parecchi decenni e nessuno lo 
riconosceva più. Ecco, qual­
che cosa di simile è accaduto 
anche a noi j M 7 marzo sul 
Mont<HPisanihoì;i:'s>i"^" *'•'*• :'>•; 

La montagna e la giornata 
'erario tanto bèlle da,farci di­
menticare di vivere In un 
giorno comune,' come tutti gli 
altri fatto di tante ore di luce 
e di tante ore di buio. Senza 
accorgercene siamo stati pro­
lettati in un'atmosfera irrea­
le, stregata, del tutto magica; 
nel ritmo di una melodia ar­
cana, ora . dolcissima ora 
drammatica, ma pur sempre 
meravigliosa, che per moltis­
simi anni sentiremo ancora 
in fondo al nostro cuore. 

Per questo, pensandoci be­
ne, non so dirvi se sia.stata 
veramente una realtà ó solo 
uno stupefacente sortilegio. 

Augusto C. Ambrosi 

ritorno del Coro S.A.T. 
davanti al pubblico del Lirico di Milano 

P 
Nel tardo pomeriggio del 26 

ottobre scorso, quando l'ulti­
ma patetica nota del e Testa­
mento del Capitano» ancora 
non si era spenta, dal loggio­
ne, dalle gallerie e dalla pla­
tea del "Teatro Lirico di Mila­
no un subisso di applausi si 
rovesciò all'indirizzo dei can­
tori del Coro S.A.T. che, ter­
minato il loro programma, si 
erano schierati immobili ed 
emozionanti per questo en­
nesimo trionfo. Poi richie­
ste di bis a gran voce; sem­
brava che il teatro stessè per 
crollare... Il Coro attaccò al­
lora la singolare versione di 
una canzone napoletana, assai 
divertente. Ma non bastò an­
cora: il pubblico non voleva 
stadcarst dai cantori; che do­
vettero accontentarlo con l'In­
no del Grappa, il pezzo desti­
nalo ^ì h^s,' interamente ad 
effetti strumentali. r>opo:'una 
Hùòvà esplosiòriè'df 'applàusi,' 
là! marèa'^l folla st decise fìr; 
nalmente a lasciare il teatro.' 

Hanno cantato 
con la febbre 

Gli organizzatori del con­
certo, pur conoscendo la bra­
vura del Coro dèlia S.A.T., 
non si attendevano certo una 
affluenza e soprattutto un 'ac 
coglienza" simile. Salvo qual­
che vuoto nelle poltrone de­
stinate agli abbonati dell'A, 
R.C., di cui non tutti si erano 
resi contò dell'eccezionalità di 
questa esibizione (erano 6 an 
ni che^il Coro S.A.T. non si 
produce va più a Milano), il 

teatro era esauritissimo e| 
molta gente dovette essere r i ­
mandata. Da,notare poi che 
specie nei post) più popolari, 
gli spettatori |érano in stra­
grande maggioranza giovani e 
giovanissimi è: questo è il lato 
più confortevole da segnala­
re: non tutta Ila nostra gio­
ventù è » briìdiata », anzi è 
molto sensibile'ai richiairii di 
questa forma d'arte. Ogni bra­
no è stato accolto^ da vere 
ovazioni;' «• Era nato* poveret­
to > e « Le màitinade dèi nane 
Periot » dovettSèto essere bis­
sati per forza, ^ a tutto 11 tea­
tro si sprigionava un calore 
di entusiasmo £che ha incan­
tato gli esecutori e stupefatto 
i dirigenti delllA.R.C. e quel­
la parte del pupblico nuova a 
questo genere'" Éi musica 

Eppure il {2|ro satino non 
èra nelle condizioni migliori. 
Assente, pefiEwattia uno dei 
solisti e ti;e^«R presènti, fra 
cui ranziàhó Mario. Pedrottl, 
avevano'lasciai* ancora; feb­
bricitanti il letto per far fron­
te all'impegno, preso. Inoltre, 
data.'la vastltàvdel palcosce­
nico/ e non si sentivano », non 
potavano controllare il volu­
me dei toni. Ma la classe su­
periore ha supplito a queste 
deficienze, di cui p. pubblico 
non si è nemmeno accorto. 

Un Coro è uri tuito armòni-
condel quale di sòlito si cita 
unicamente il Direttore. Ma 
siccome in questo caso la bac­
chetta non la tiene nessuno, 
almeno visibilmente, ritenia­
mo doveroso, elencarne i com­
ponènti,* in órdine sllfabefico: 
Pino Angarano, Tullio Anto-

^a^sM 
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niutti. Guido Bond, Marco 
Bronzini, Fausto Dorigatti, A-
driano Gabos, Cesare Holzer, 
Giuseppe Janeselli, Romano 
Janeselli, ' Giuseppe Jungg, 
Elio Martini, Enzo Martini, e 
poi l Pedrottl; Aldo, Enrico, 
Mario e Silvio, Fabio Tasin, 
Severino • Ticcò, Luigi Tran-
quillini e Lino Zanotelli. 

Quanto al giudizio artistico 
su questa esibizione, il nostro 
non sarebbe forse del tutto 
obbiettivo, che siamo degli 
entusiasti del Coro S.A.T., dei 
veri e propri « aflcionados », 
come fosse:tosa nostra e quin-

|.di portati a vederne ed esal­
tarne solo le qualità. Prefe­
riamo lasciare la parola ai 
critici della stampa quotidia­
na milanese, che hanno giudi­
cato a mente fredda, senza la­
sciarsi trasportare dal senti-
merito:-"' •'• • •'' • '• "• ' i ' 'IH'JI 

I gìlidizi della 
critica milanese 
Corriere della Sera: « Ha con­

seguito u n ' successo caldissi­
mo e meritato, toccando di­
ritto il cuore di quanti sono an­
cora sensibili alle pure espres­
sioni della lirica popolare, che 
non di rado è pura poesia». 

Avantll: •«'Esecuzione impec­
cabile e suggestiva, condotta su 
una scelta di testi caratteristi­
ci dei sentimenti e dell'umani­
tà che vivono sempre nel mon­
do della montagna... C'è da 
compiacersi che un complesso 
di .dilettanti sia entrato nella 
circolazione • concertistica - del­
la musica «col ta»: ' t rami te lo­
ro, si può dire, 11 canto popola-

» %.<«^<i 
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resco è divenuto :Un fatto clas­
sico». 

Il Popolo di JVfilano: «Un 
complesso tecnicamente inecce­
pibile, un coro costituito da vo­
ci magnifiche, usate con estre­
ma perizia e, soprattutto con 
un senso dell'assieme che ben 
raramente ci è dato di senti­
re anche in cori dediti alla mu­
sica aulica. Sono, insomma, de­
gli artis'.i preparatissimi che 
riescono a fornire prestazioni 
ad alto livello artistico e tali 
da rendere il pezzo folcloristi­
co un vero prodotto d'arte con 
interesse che trascende il .ri­
chiamo filologico 0 storico mu­
sicale. 

«... ha portato in questa no­
stra maleodorante città una 
ventata di aria delle Alpi, un 
po' di fresco sapore di monta­
gna». ' • 

L'Unità: •«... presentando il 
suo famoso repertorio dove la 
raffinatezza consumata delle 
voci 'non tradisce là Schiettez­
za popolare della musica. Mu-; 
sica che sembra la voce della 
montagna stessa, coltb nelle sue 
gole dalle sensibilissime orec-
"chie dei suoi abitanti, tanto da 
farci meditare la nostra triste 
condizione di assordati cittadi­
n i» . , 

L'ftolia: « Impresa artistica 
più unica che rara... Dire che il 
coro è magnifico, le interpre­
tazioni stupende e 11 reperto­
rio ricchissimo, sarebbe troppo 
poco. Siamo convinti che que­
sto coro appartiene ai migliori 
complessi esistenti nella cate­
goria dei canti popolari. Il con­
certo in un certo senso ha co­
stituito una rivelazione, mo­
strandoci come ricco e sugge­
stivo è il patrimonio della mu­
sica popolare italiana che, pur­
troppo, sta pian piano perden­
dosi. 

La Notte: «... ha fatto cono­
scere in tut to il mondo i no­
stri magnifici canti della mon­
tagna, un capitolo fondamen­
tale nel campo della musica 
folcloristica italiana». 

Corriere Lombardo: « ...e i 
coristi della S.A.T. li hanflo ac­
contentati con una maestria e 
un gusto da lasciare a bocca 
a perta. 

«E ' un complesso corale che 
ha ben pochi rivali in campo 
internazionale. La sua tecnica 
del canto e dell'assieme è per­
fetta ed ottime sono le voci. 

•Ma quel che maggiormente 
conta è che le esecuzioni sono 
improntate ad un gusto e ad 
una misura che raggiungono 
una efficacia assolutamente ra­
ra. Senza contare che le armo­
nizzazioni dei canti sono ope­
ra di artisti autentici (Antonio 
Pedrottl, Luigi Pigarelli, Artu­
ro Benedetti Michelangeli) ». 

Gaspare Pasini 

IL LIBRO PIÙ'SAPORITO 
Di ATTILIO VIRIGLIO ^^Tràvette e paioli yy 

Non ti mettere In cammino ,i 
se la bocca non sa di vino. . 

Sant'Antonio 

F a m e 
Dico subito che è un libro 

incompleto perchè l'Autore 
si. è dimenticato dì fare un 
cènno sulla fame che si pati­
sce in certi alberghi di mon­
tagna durante le villeggia­
ture. 

Ma dico anche che è un 
libro da tenere in cucina; che 
per un libro del genere è la 
massima aspirazione. 
Mezza tortura 

Questo soave libro è poi 
nel suo insieme una mez 
za tortura — a leggerlo T -
perchè tutto quello che ti 
i:acconta, di bere e di man 
giare, te lo spiattella con bel 
lo stile ma te lo lascia solo 
negli occhi; è naturale. 

SI, è proprio un libro scrit 
to al naturale che ti fa venire 
l'acquazzone i'n bocca. Per 
questo ho detto di mezza tor­
tura. Solò per questo. 

Vino \ , 
Il iVino, 0 meglio i vini, so 

no tutti allineati da Nizza a 
Zara lungo le carovaniere 
delle Alpi. 
' Ci sono i vini che janno 
'huoTi bere; c'è il vinone po-
tenté"ch:e^a'0OTa là.testa; c'è 
quello che non ' ha molto 
cox'po,'ma ègraziòio', ci. sono 
quelli' geiiiili' è sfavillanti; 
c'è il vino bianco, grosso, tra' 
ditore; e poi il wino rosso có­
me uno spinello, ormonioso, 
rotondò e arrotondante; e fi-r 
•rifilmente quello che ja la liin-
guo, spiccio e il. sedére ài 
piombo. 

Insomma ci sono tutti i vi-
'ni- di madre natura alpina. 
Ma' éiùànto-à, berli bisogna 
andare Sul posto. Non si può 
chiedere a un libro, anche se 
bello, ciò che non può dare. 

Pane 
Però nel libro ci manca il 

Nelle tre • ritmate pause 
della cordata, ij cautisslmo 
andare era nondimeno abba­
stanza sicuro quando il mor­
so dei ramponi poteva affer­
rarsi al ghiaccio, ma quando 
ripidi gradini di roccia spez­
zavano i bianchi declivi ci si 
trovava quasi nella assoluta 
impossibilità di proseguire. 

Gli occhi, abituati a! chia­
rore del ghiaccio, non vede­
vano altro che macchie neris-
sime, senza contorni, senza 
sagome e senza particolari. 
Baratri ner i -e niente altro, 
che il pericolò del vetrato 
rendeva veramente paurosi. 
Più di una volta decidemmo 
di cercare un breve ripiano 
per assicurarci e attendere la 
luce del giorno.; Non lo tro­
vammo mai e allora conti­
nuammo' a tasto e a intuizio­
ne: il sogno si era trasfor­
mato in incubo. • 

11 ripidissimo scivolo del 
pendio ghiacciato pareva una 
conquista, sicuro come una 
strada maestra. E intanto le 
ore passavano; lo capivamo 
da una piccola- luce- che-sdà 
tempo si era spenta al Ritu-^ 
gio Donegani, dal moto tdi 
Orione che dal centro del 
cielo si era-spostata a un lato 
e stava per sparire, ed anche 
dal progressivo ed amico dif­
fondersi del chiarore lunare. 
Quando questo ci raggiunse,, 
in fondo al canalone, ci.sle­
gammo; oramai ì^ ore di in­
cubo Si erano dissolte nella 
spettacolare pace di - quella 
splendida nottata."' J 

Allóra potemmo vedere che 
i nostri orologi segnavano le 
due del giorno 18 e che i' no­
stri piedi camminavano Anal­
mente nel piano di Orto di 
Donna. Ripartimmo quasi su­
bito in uno stato .Semison- pane; e, questo, Virgiglió Ce lo 
nambulare per la lunga ro-1 poteva mettere sotto forma di 
labile che ci portava a Gòrfì-1 parole. Invece non se ne par­

la affatto come se fosse robai Acqua del Pp, liquore gastro-

Neve e s.:ort al sole della 
Svizzera 
Soggiorni invernali a prezzi convenienti, riposo 
e salute, ogni svago anche per non sciatdri 
grandi e piccini, biglietti di vacanze e di ' t lne 

• settimana, treni della neve, forti riduzioni tèf-
roviarie par comitive. . 

Inform. e prospetti presso le Agenzie Viaggi 
e l'Ufficio Nazionale Svizzero del Turismo, 
Milano, P.za Cavour,4, Roma, Via V. Veneto 36. 

Svinerà 

da niente. Come se si potesse 
vivere senza mangiare il pa­
ne; ciò che è il contrario del­
la verità. Tanto è vero che 
perfino negli :^lbergoni di 
lusso di montagna sì ricorda­
no di dare il pane: i-n piccoli 
esemplari da ricerche di la­
boratorio (cercar che giova...) 
ma il pane c'è. Nel libro di 
Viriglio invece il pane non 
c'è. Viriglio paga da bere! 

Geometria solida-^ 
Passando alla -geometria 

solida dirò che. nel libro nul 
la è trascurato' di ciò che fa 
colpo, di ciò che può sempre 
essere arra d'uri ritrovo favo­
rito di coscienti mangiatori, 

Secondo i miei gusti io so­
no rimasto di stucco davanti 
a una magnifica polenta e ca-
deghì. (Lo- polenta bergama­
sca si fa solitamente piuttosto 
dura da affettarsi col filo; e 
da mangiarsi'Conile mani —: 
questo lo aggiungo io che di 
bergamascherie me ne inten­
do molto). 

E non ave^f'o più la forza 
di leggere quando nel libro 
si raccontava in ^bell'ordine 
sparso di uccelli da mettere 
a sdraio sulla polenta; del più 
santo dei boccóni;Jti autenti^ 
co' contehfinb"*péf" la golosi­
tà più spinta; e quando ho 
SaputO'che/le trippe in guaz­
zetto con zampa e cotica so­
no piatti di rubrica, sono (io) 
rimasto di sasso. 

Questo'significa aver let­
to uh bel libro e averlo ca­
pito profondamente. 

- . . ' • • I 

Castagne 
La raccolta della castagne 

che fa Viriglio è fenomenale. 
A corvè di muli in ogni val­
le. Te.ne parla con passione, 
te le arrotonda sotto gli occhi 
e te le fa sospirare. Altra cru­
deltà del suo bel libro, 

lo per esempio ho pianto 
teneramente quando mi ha 
ricordato i « biligocc » della 
mia antica Bergamo - Bèr-
ghem; che sono le castagne 
essicate in guscio. 

E mi sovvenne degli inver­
ni di prima della prima guer­
ra quando con «ona boia» (un 
soldo) comperavo in Piazza 
Baroni dUe litri di «biligocc» 
Perchè a Bèrghem le casta­
gne «1 véndevano, almeno in 
quei tempi pittoreschi, a mi­
sura e non a péso: A volume. 

Geometria liquida 
Tornando > indietro ^ alla 

geometria liquida chi sta vo­
lentieri al bicehieretto cor­
ra a pagina 30, nella provìn­
cia di Cuneo, a sorseggiare a 
centellini qualche cicchetto dt 

tonico in cui'Vacqua del mais­
simo fiume 'd'Italia c'entra 
corne Pilato-.nel Credo. 

Paesaggio ^ 
Poi, intenidamoci, non' è 

solo descrizione di cose da 
bere e da mangiare. C'è an­
che frammezzo il paesaggio 
fitto di culmini eccelsi per 
livello e'per fama storica con 
tutte le bellezze che com­
porta. 

Golosità, 
Questo è i l libro della go 

losità ben riuscita; è se hai 
sete di'quel pi vino di mon­
tagna finalmente sai dove 
devi andarlo a bere. In quan 
to al mangiare di montagna 
la regola pufìtroppo è che gli 
alberghi principali formano i 
pasti sulla falsariga dellaì 
corisuetudinaria cucina co­
smopolita. Dunque se vuoi 
mangiare cori, golosità, e cose 
seriose devi-ìàid are. nelle ve­
re osterie di rtiontagna, dove 
fra l'altro sì- spende anche 
poco. \ .-;.' ' 

Non farti . tibalordirs, da 
nessuno. Dà ascolto a Viriglio 
e a quello the • io ti dico 
adesso, .^ 

Ancora fninp „ 
""TTOI presupposto permesso 
di Viriglio atSt/Tofitto dell'ar. 
ìgomentaiperiivendica*mi del-
l'albergatrice di montagna 
che quest'anno, mi ha fatto 

patire la fame. Calato (io) di 
cinque chili, a pagamento. Ho 
le prove in mano. La cinghia 
la tenevo sul primo buco. Og­
gi è ancora sul sesto. Tutte le 
bellezze del mangiare erano 
solo dipinte sul menù (il me-
none, lo chiamavo io per sfo­
garmi in qualche modo). 

Perdonami, caro Viriglio, 
se qui faccio anche la recen­
sione di quel menone. Quan­
do diceva di stracciatelle in 
brodo, le stracciatelle erano 
così ben stracciate che non si 
vedevano nemmeno; forse 
non ce le avevano nemmeno 
mess^ in quel pochissimo 
brodo. E se c'era brodo in 
tazza io ci ficcavo dentro, per 
dispetto, i rododendri che in­
fioravano stupidamente la ta­
vola e dicevo alla cameriera; 
porta tutto indietro alla tua 
padrona, che sì ricordi di mei 

E la famosa frutta dell'Alto 
Adige ridotta a una piccola 
pera; tanto che io dicevo a 
mia .figlia:, scema che non sei 
altro, se 'iCi- levi anche lo 
sporco, che cosa mangi? 

E tralascio di occuparmi 
della cosa più importante: del 
piatto di carne col contorno 
che sul menone figurava, con 
tre 0 quattro voci straniere, 
pome 11 ••.caposaldo del • ban­
chetto ma •all'atto pratico era 
roba da prendere a schiaffi. 
• ' Se'hai fatto male,'Viriglio; 
a non dire niente sulla fame 
che sì patisce in certi alber­

ghi di montagna durante le 
villeggiature, ci sono qui io 
per mettere le cose a posto. 
Tieni dunque in mente che il 
tuo bel libro sarà completo 
se, alla prossima ristampa ci 
vorrai inserire questa.faccen­
da della fame. E ricordati del 
pane. 

Allora tutto andrà bene co­
me dopo aver mangiato, man­
giato e ben bevuto. 

Eugenio Sebastiani 
ATTILIO VIRIGTJO; Tra vet­

te e poioli - Gastaldi Edito­
re, Milano - 130 pagg., L. 500. 

A^chì ci procura 
un nuovo abbonato 

repàliamo 
una copia del divertente volumetto di 

IRENE AFFENTRANGER e ADOLFO BALLIAMO 

«AI.PI»IISTA CHE VÀI DIZIONARIO CHE TROVI» 
(Edizione per gli amici) 

L'abbonamento annuo costa • 

L. 800 
e può Iniziare da qùalsiasldata. 

InvKr* iiicgnl litncari o viglia poitall, oppure vtrura tu! conto 
correntef postale n. 3-17979 Inteifatù a « Le Scarpon* », via Plinio 
n. 70, Milano. DI prelenia, pr«iso il nostro Recapito di via Borromsi 
n. I l , presso Colombo (primo plano). ' 

Concorso "Sci d'oro,, 
per disegni iinioristici 
L'A z I e n d a autonoma di 

soggiorno e turismo di San 
Martino di Castrozza ha ban­
dito un concorso nazionale 
di disegno umoristico sulla 
montagna, intitolato « Sci 
d'oro » e aperto a tutti ì di­
segnatori italiani. 

Ogni concorrente potrà 
presentare tre opere al mas­
simo, .ispirate alla montagna 
in -tutti :i-suoi' aspetti./;!.: dise­
gni, senza didascalieV jecantì 
a tergo nome, cognome e in­
dirizzo dell'auttìre^ e montati 
9i»'listano 0 cornic#della naif 
sura. massitn'^'' tìt^'«ntj'- 35.- pei: 
26, dovranno '.e'sséré "iilviaii 
8ttfi*;t)lff e"''mezzàiiotti'^dél-'as 
dicembre p. v., alla segrete­
ria del Concorso-«Sci d'oro», 
presso la suddetta Azienda. ^ 
i Al: ì", 2, è 3 classificato an­

dranno Il Trofeo « Sci d'oro » 
e un breve soggiorno gratuito 
a San Martino di. Castrozza. 

^ Il • . • • • « ^ • M Ì ^ W . ^ Il- ^.. . .••M>.i. .<l 

Conferenza Credaro 
ai ranntliioii di Miliiiio 
Nella riunione' conviviale 

mensile del Panathlon Club di 
Milano, che avrà luogo fh sera 
del 21 corrente alle ore 20 al 
Grande Albergo Cavalieri, il 
prof. 'Bruno Credaro, Piovve 
ditore agli Studi per la Pro­
vincia di Sondrio, Consigliere 
centrale del C.A.I. e Vicepre­
sidente del Panathlon di Son­
drio, intrat terrà 1 presenti con 
con una conferenza sul tema 
-Bilancio di un'annata alpini­
stica ». 

ĵ a sciovia di Forca Canapine 
11 Rifugio " TartufoU • e l'Im­

pianto di «elovla di Forca Ca­
napine tono stati concessi ,ln 
gestione dalla Sezione C.A.I. di 
Ascoli Piceno al rag. Arderlo 
Perla di Arquata,, 

Tale circostanza è messa' tn 
relazione al nuovo programma 
di valorlzzazlon'e di quella zo­
na montana. 

ECCOMI fuori gara, squalifi­
cato per gioco scorretto. 
Così, almeno, ha decretalo 

l'amico Sebastiani per il quale 
nella partita a bocce io avrei 
bocciato il pallino mentre « per 
giuocare bene bisogna invece an­
dargli vicino perchè il pallino è 
la verità da raggiungere». 

Io, tuttavia, rimango d'altro 
parere poiché se le cose stessero 
come dice lui, in luogo di un 
mobilissimo pallino sarebbe stato 
inventato un piolo fisso, un boc 
clone di ferro difficile da smuo­
vere o, quanto meno, si sareb­
bero stabilite delle penalità per 
chi, anche inavvertitamente, spo­
stasse il pallino. 

Invece no. E così il gioco è più 
vario dando modo a ciascuno di 
calcolare, più o meno diabolica­
mente, anche le bocciate (pallino 
compreso) e di esplicare le sue 
abilità, chi come puntìsta e chi 
come bocciatore. 

Replicato ciò, avrei già finito 
perchè è del tutto intuitivo che 
la trasposizione del ragionamen. 
to è valida anche per. l'alpini­
smo, che non è affatto prescritto 
debba essere esercitato da sen-
tierista piuttosto che da chio-
daiolo, da mangiacime o da sco-
prispigolì, da ghiacciatore o da 
crodaiolo. 

Il punto debole della conce­
zione « Sebastiani » mi sembra 
appunto l'esclusivismo; valido il 
« suo » modo di [Praticare la mon­
tagna, squalificabili gli altri mo­
di; morale il grado d'intensità 
dei suoi legami sentimentali con 
la famiglia, immorali i gradi di­
versi (ma la perfezione del lega­
me porterebbe alla rinuncia di 
qualsiasi attività, che rischio v'à 
dappertutto...). 

Bandendo quest'ultimo argo­
mento che investe tutt'altro pro­
blema ed esigerebbe un lungo 
discorso filosofico (che lascio vo­
lentieri ad altri), il mio dissenso 
è tutto qui: contrariamente a 
quanto afferma Sebastiani, per 
me tutti modi di praticare la 
montagna sono validi, essendo il 
mezzo tecnico un fatto acciden­
tale. Ciò che veramente conta è 
lo scopo, è lo spirito col quale 
uno avvicina il « dilettoso mon­
te ». Chi sale la montagna sol­
tanto per cura aniìreumatica, o 
per ricerca scientifica o per va­
nagloria salottiera o per tanti 
altri fini nobili o ignobili se­
condo i casi, non è alpinista an­
che se rispetta tutte le regole 
(sebastianiche) del gioco. Chi ci 
va per diietto spirituale, per trar­
ne gioie intime e' soddisfazioni 
profonde, chi — in una parola 
— è « amante > della montagna 
per me è alpinista sia che si 
limiti al facile turismo d'alta 
quota, sia che si conduca secon­
do la prassi degli arrampicatori 
tradizionali, sia ancora che adotti 
regole chiodaiole osticlie all'ami­
co Seba. 

Né va dimenticato che la que­
stione del mezzo tecnico è rela­
tiva ai tempi e il concetto del­
l'alpinismo puro è del tutto 
astratto. Pensate che scempio .se 
domani taluno scoprisse una fiam­
ma, assai più forte dell'ossidrica, 
atta a sciogliere la roccia così 
da poter fare in essa comodi sca­
lini e, con un appareecliietto ad 
hoc, ne usasse per ecalare pareti 
sino ad oggi inaccessibili- « Gio­
ve tonante, scaglia tutte le tue 
saette contro questo essere sacri­
lego! > pregherebbe l'amico. Ma 
per colui che, inventata la pic­
ca, principiò a scalinare la mon­
tagna ghiacciata per vincere pau­
rosi sdruccioli altrimenti non su­
perabili, perchè non si sono in­
vocate altrettante saette? Vedi, 
Scba, l'incoerenza della tua lo­
gica? Prendi per giusta ciò che 
sei abituato a vedere o a fare, 
per sbagliato ciò che una gene­
razione successiva alla tua può 
trovare giustissimo senza per 
questo infirmare « necessaria­
mente » l'essenza spirituale del 
lo salire in montagna per in. 
comprimibile bisogno interiore. 

Tu dici: ma la scalata mec­
canica ammazza lo spirito. Ti ri­
spondo: con tua buona pare, fin 
che ci saranno degli uomini che 
sapranno usare le tecniclie mo­
derne e tuttavia intendere la 
montagna come dimostra di sa­
per fare é sentire un Biancardi 
nel suo bellissimo, meraviglioso, 
stupendo libro « La voce delle 
altezze» (Ed. Cappelli, Bologna, 
1937;; tV'OO),* la prova del con-
Iràrio'È lumpante ed alla porta­
l i di tutti i lettori. Non per nulla 
Adolfo Balliano ha sagacemente 
e autorevolmente scritto su la 
Rivista mensile del C.A.I. che in 
questo volume: «...hai la gran. 

farsi tra giusti e reprobi è ben 
altra: quella tra i molti che van-
no in montagna per scopi epurii, 
più 0 meno confessati, persino 
più o meno consciamente avver-
liti, ed i pochi che ci vanno con 
purezza d'intenti, per sé soli e 
non per la platea, per arricchire 
il proprio spirito e non per sod­
disfare — per uno dei tanti versi 
possibili — la propria materia. 

Ciò mi permette di sentirmi 
assai vicino nell'amicizia e nel­
l'alpinismo a te, caro Sebastiani, 
nonostante l'accidentale diver­
bio, perchè se tu sei un «rigo-
lista » ed io, putacaso, un boc­
ciatore, è utile metterci ih cop­
pia; l'avversario da sfidare è un 
altro: il dilagante materialismo 
elle fuorvia la sensibilità di tan­
te giovani reclute della monta­
gna. E se è tua convinzione che 
gli alpinisti veri si fanno sempre 
più rari, non impallinarli con 
le tue schioppettate come hai 
fatto recensendo unilateralmente 
i r librò di Armando Biancardi, 
libro della cui bontà sono tanto 
convinto che vorrei che qualche 
mecenate acquistasse per distri­
buirlo ai giovani, a migliaia dì 
giovani; sarebbe la miglior pre­
dica di alpinismo che si potreb­
be lor fare sicuri di non essere 
fraintesi perchè il Biancardi è 
un giovane e parla il loro lin­
guaggio, pur dicendo <:: con uma­
nissimo cuore » cose di validità 
universale e non periture. Amen. 

Giovanni De Simonl 

1 monti valdostani 
e i poeti piemontesi 
Nella riunione del 14 corrente 

del Rotary Club di Torino il 
prof. Amato Berthet, Assessore 
alla Pubblica Istruzione per la 
Valle d'Aosta, ha intrattenuto i 
presenti sul tema « I monti val­
dostani Ispiratori dei poeti pie­
montesi ». 

L'oratore ha rievocato la sto­
ria della conoscenza della mon­
tagna, che ha inizio soltanto 
verso la fine del '700. Prima di 
allora il regno delle alte vetta 
era distaccato dalla vita del­
l'uomo, guardato con timoroso 
rispetto, un tempo come seda 
delle divinità, poi come dimo­
ra di draghi e di folletti. 

Dopo la « scoperta della mon­
tagna-», di cui fu pioniere Ho-
racc de Saussure, l'incanto si 
rompe e la montagna si umaniz­
za ed in lei poeti e scrittori t ro­
vano una sorgente inesauribile 
di ispirazione. 

Si potrebbero citare — ha os­
servato il prol, Berthet — in­
numerevoli letterati Italiani che 
si accostarono con animo nuovo 
alla montagna. Ma per restare 
ai soli piemontesi, basterà cita­
re alcurii nomi: da Carducci a 
Giacosìa. nelle cui opere si rive­
lano temi e visioni ispirati alle 
montagne valdostane; da Cesare 
Balbo a Gozzano, che nella sua 
dimora estiva di Champoluc ac­
coglieva, perchè conoscessero i 
luoghi a luì cari; Bontempelli, 
Palchetti, Albertini, Toscaninl, 
Canonica. Pastonchl. 

E ancora Guido Rey, con i 
suoi scritti di alpinismo che so­
no vere opere di letteratura, poi 
i Sella, Gervasutti, De Amicis, 
Nigra, Costa, Cojazzi, "Viriglio: 
tutti innamorati di questo me-
raviglioiso angolo delle Alpi, 
dominato dal Rosa, dal Cervino 
e dal Bianco. 

Minime... 
II prjiiio uomo sul Hiiinco 

E' uscito a Londra un libro 
sulla prima ascensione del 
Monte Bianco, i cui autori, 
Graham Brown e Gavin De 
Beer, sostengono che il primo 
uomo a raggiungere la vetta 
del Bianco fu il dr. Michel Ga­
briel Paccard di Chamonix e 
non, come si riteneva finora, 
la sua guida Jacques Balmat. 

Nel 17S6 Paccard giunse sul­
la vetta del Bianco dopo una 
ascensione effettuata con Bal­
mat, ma qualche mese dopo 
l'impresa, si diffuse la uoce che 
il primo a raggiungere la vetta 
era stato Balmat, il quale sa­
rebbe tornato indietro per aiu­
tare Paccard a raggiungere la 
cima. Graham Brown e Gavin 
De Beer sostengono nel loro 
libro, sulla scorta di vecchi 
documenti, che tali voci furono 
diffuse ad arte da olpfnisfi ge­
losi del successo di Paccard. 

Esiste 'fuomo (leliéìievi,,? 
[ Guido Magnone è Jean Boii-

VÌer, faceiiti parte della spe­
dizione alpinistica francese che 
ha compiuto una ricognizione 
a scopo di studio sulle vie dt 

de sorpresa di trovarti di fronte j accesso all'intitoloto Jannu (m. 
a un qualcosa di profondamente | 77J0J, in una conferenza stam-
solido, di artisticamente realiz­
zato, A un qualcosa che non ca­
drà di certo in quell'oblio che 
attende e ingoia ì nòve decimi 
e mezzo di tutta l'attuale sedi­
cente letteratura alpina ». 

Qui non il tratta, dunque, di 
un pallino che io avrei « sboc­
ciato » (come dici tu) ma di certi 
tuoi * pallini » che devi Convin­
certi, a bocciare tu stesso... 

Secondo me la distinzione da 

PO tenuta a Katmandu il 4 nor 
vembre hanno dichiarato di 
essere convinti, da ricerche 
compiute sul posto, dell'esisten­
za dell'" abominevole uomo del­
le nevi', nelle zone imalaiane. 
La loro convinzione è basata, 
a quanto sembra, anche sulla 
ferma credenza degli indigeni 
nell'esistenza di un essere so­
vrumano abitante (n quelle 
montagne. Prove palmari però 
non ne sono state trovate fi­
nora... 

MlUANO-FoROBUOMAPAR^'E.àr 
Ttltf. 807.442-973.?6I 
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O J . SEZIONE DI MILAIVO 
e sue Sottonexioni 

lo partenza i memliri 
della Spedizione i l Centro-Africa 
L'intenso lavoro di p repa 

razione del ma te r i a l e per la 
• Spedizione alpinistica ai 
mont i dell 'Africa centra le 
patrocinata da l la nost ra S e ­
zione, è p ra t i camente te rmi­
na to . 11 12 cor ren te 185 chi­
logrammi di bagaglio accu­
r a t amen te selezionato sono 
pa r t i t i per via ae rea con d e ­
stinazione En tebbe nel l 'U­
ganda, pr ima base della Spe­
dizione per l 'approccio alla 
ca tena del Ruwenzor i . Tale 
bagaglio comprende l 'a t t rez­
za tu ra alpinistica, r igorosa­
m e n t e studiata, l e tende, i v i ­
ver i energetici speciali gen ­
t i lmente forniti da var ie d i t ­
te , l 'equipaggiamento, i m e ­
dicinali ed a l t ro mater ia le 
var io . 

I membr i della Spedizione 
(dott . Giorgio Gualco, Roma­
no Merendi e Lorenzo Mar i -
mont i ) pa r t i r anno da Milano 
il 25 corrente pe r raggiunge­
r e in t reno Roma, che lasce­
ranno in aereo il 26. 

Sono ora in corso gli u l t imi 
prepara t iv i con il valido a iu­
to di Carlo Arzani , che, co­
m e noto, si occupa dell 'orga­
nizzazione genera le e della 
pa r t e cartografica. Un r i n ­
graziamento è dovuto dai 
m e m b r i della Spezione al 
Consigliere P ie t ro Meciani, 
che ha aiutato pe r la ricerca 
bibliografica e cartografica, 
ed al Consigliere dr. Lodovi­
co Gaetani, che si è occupato 
della ricerca e de l l ' appronta­
mento dei medicinal i neces­
sari. 

Le notizie provenient i da l ­
l 'Uganda sono soddisfacenti. 

Il Commissario Dist re t tuale 
di Fort Porta i sta approntan 
do una carovana di 15 por ­
ta tor i e i v iver i necessari. 
Inol t re il Commissario di 
Polizia di Nyer i (zona del 
Monte Kenia) h a concesso il 
necessario permesso per l 'ap­
proccio e la scalata della 
montagna. 

Nei giorni 1, 2, 3, e 4 n o ­
vembre la Spedizione si è r e ­
cata e t r a t t enu ta a Macugna-
ga per effettuare un campo 
sperimentale, un i t amen te agli 
amici della spedizione alle 
Ando dell 'anno prossimo; il 
campo venne instal lato nei 
pressi dell 'Alpe Pedriola 
(m. 2.100 circa) . 

Il tempo pessimo ha impe­
dito ogni at t ivi tà alpinistica, 
m a tu t tavia è s ta to effettuato 
un ott imo collaudo di tende 
e di material i . L e precipi ta­
zioni nevose al campo hanno 
raggiunto gli 80 cm, circa nei 
qua t t ro giorni. 

I membr i della Spedizione 
r ingraziano il Consiglio de l ­
la Sezione per il prezioso a iu­
to loro concesso e sperano di 
far onore alla stessa anche 
sulle lontane mon tagne de l ­
l 'Africa Centrale . 

due giovani si sono diretti all'at 
tacco della cresta Ongania, men 
tre 11 resto della comitiva prende­
va il vallone dei Camosci, trovan­
do nella parto terminale del ca. 
naione che sbocca alia Bocchetta 
omonima abbastanza neve e un 
po' di ghiaccio: alle 11.45 tutti 
erano In vetta. Cielo limpido, sole 
caldo e letizia nei cuori. 

Lasciata la vetta alle 12.40, i 
partecipanti scesero poi per trac-
cle di sentiero alla casera Cam-
pelli e da qui In leggera discesa 
prima e breve tratto di salita poi, 
arrivavano al Rlf. Castelli al Pia­
ni d'Artavaggio alle 13.50. Ripar­
titi alle 14.40 per il vallone scese-

l i Rifugio «Lu ig i Br io -
sch i» , in ve t t a a l Gr igno-
ne , pe r la no t te dal 7 al l '8 
d icembre p.v. è r i s e r v a t a 
ai soci del la Sezione in oc­
casione della t rad iz ionale 
gita Magnaghi . 

Monti della luna; 13 dicembre: 
Alpe di Mera; 31 dicembre: Bor­
mio - Bondone - Aprica. . 

Ricordiamo che la sede è aper­
ta tutti 1 martedì ed 1 venerdì 
dalle 21 alle 23; è dotata di tele­
visione, bigliardo, sale da gioco, 
e per prolezioni fotograflche e 
altri trattenimenti. 

ro a Moggio e quindi a Cremeno, 
giungendovi alle 16.75. Poco dopo 
la corriera di Barzio caricava tut­
ti 1 partecipanti ponendo termine 
alla riuscitissima gita di ciiiusu-
ra del programma 1957, che ha 
totalizzato quattro ore e mezzo di 
marcia effettiva. 

Conferenza Toni Egger 
Si r icorda che il celebre 

alpinista austr iaco 

Toni Egger 
maes t ro di alpinismo, sarà 
fra noi la sera di 

lunedi Z d icembre 
e t e r r à nel salone del cinema 
San Marco (v ia S a n Marco) 
con inizio alle o re 21,15 una 
in teressant iss ima conferenza, 
i l lus t ra ta da proiezioni, sulla 
Spedizione ai i t r iaca 1957 al­
le A n d e P e r u v i a n e (20 mon­
ti scalat i per la p r i m a vol ta ) . 

I soci tut t i del la Sezione so­
no invi tat i p resen tando all ' in­
gresso la tessera sociale. 

Pranzo sociale 
14 dicembre 
Informiamo jin d'ora che 

il tradizionale Pranzo socia­
le avrà luogo il 14 dicembre 
p.v. in un ristorante che ver­
rà precisato. 

In tale occasione, come di 
consuetudine, verranno di­
stribuiti gli speciali distintivi 
ai soci cinquantennali e ven­
ticinquennali della Sezione, 

Gruppo anziani 
PROSSIME/ GITE — •Romito 

conto dell'incostanza autunnale, 
le prossime saranno organizzate 
per località prealpine con mezzi 
ferroviari e corriere di linea, che 
permetteranno ai partecipanti di 
decidere all'ultimo momento. 

Per il collegamento, telefonare 
a Vaglienti al 700.728. 

LA SERATA DI PROIEZIONI 
a colori del 13 corr. ha avuto buon 
successo. 

Le diapositive proiettate, sele­
zionate fra le tante riprese dalle 
Blg.ne Fumagalli Elvira e Mom-
belll e dal sig. Pastori Lamberto, 
erano di ottima Inquadratura. 

Gamma dei soggetti variatissi-
ma, completa e per tutti 1 gusti : 
fiori alpini, cascate e rupi, monti 
italiani, francesi e svizzeri, laghi 
prealpini, alpini e glaciali, mari 
calmi e tempestosi, aurore e tra­
monti. Rifugi del C.A.L 

La scelta intelligente del mate­
riale sensibile di diverse marche 
ovviò l'inconveniente di avere una 
sequenza con un'unica Intonazione 
viraggio di fondo delle diaposi. 
tive. ottenendo una varietà colo­
ristica simpatica ed Interessante. 

Vittorio Vaglienti 

Sottosezione G.A.I^. 
BANCHETTO SOCIALE. — Da-

ta la difficoltà di trovare In Mi­
lano un locale adatto, si è deciso 
quest'anno, in via di esperimento, 
di tenerlo » 24 corr. ad Azzano 
di Tremezzina, centro Lago di Co­
mo, fra la Punta Balblanello e 
Tremezzo, al Ristorante Albana, 
grandissimo, moderno e accoglien­
te. Dopo U banchetto si svolgerà 
nell'ampio salone la festa dan­
zante. Contemporaneamente sulla 
terrazza che dà direttamente sul 
lago, gii amanti della pesca po­
tranno dilettarsi nello sport' pre­
terito. Azzano si potrà raggiun­
gere o coi propri mezzi o coi 
pullman del G.A.M., che effet­
tueranno il viaggio A/R al prezzo 
specialissimo di L. 400, con par^ 
tenza alle 10 da piazzetta Reale; 
il banchetto è fissato per le ore 
13. Menù- antipasti grassi e ma­
gri, raviolinl in brodo, filetti do­
rati di pesce persico con contor­
no, pollo alia diavola con con­
torni, torta farcita al liquore, 
frutta, caffè, spumante, ylno bian­
co secco per pesce, rosso Valpo­
licella. Quota (banchetto, danze, 
pesca) L. 2000. Organizzatori: B. 
Mazzoleni (tei. 91.519), E. Toma-
si (994.728). Iscrizioni in sede, 
via C. G. Merlo 3. al martedì 
e giovedì sera. 

rKOGBAaiMA SCIISTICO 1957-
1858. — E' uscito in questi giorni: 
oltre alle migliori stazioni scii­
stiche italiane, sono state Inseri­
te tre gite all'estero. Programma 
completo: 7-8 dicembre, Sestrie­
re; 4-5-6 gennaio, Brianeon-iSerre 
Chevalier; 19 gennaio, Madeslmo; 
2 febbraio, St, Moritz; 9 febbraio, 
Bormio; 22-23 febbraio. Pila; 2 
marzo. Alpe di Mera; 8-9 marzo. 
Gara sociale; 16-19 marzo, St. An­
ton Am Arlberg; 19 marzo, Spor-
tinla; 30 marzo. Piani di Bobbio; 
12-13 aprile, Rlf. Porro-Pizzo Cas­
sandra; 1-2 giugno, Rlf. Pio XI-
Palla Bianca. 

rnÒSSIME GITE. — 7-8 dicem­
bre - Sestriere: p. Milano-Reale 
ore 5.45; arrivo a Sestriere ore 
10.30. Tempo libero. Pernottamen­
to, c ^a e prima colazione a Pra-
gelato. Domenica 8 partenza da 
Sestriere ore 17, arrivo a Mila­
no ore 22. Direttori: Nando Man-
frodi (tei. 67.85,96), A, Archintl 
(74.53.07). Programma dettagliato 
in sede. 

[sarà limitata, per ragioni orga­
nizzative, a 20 iscritti; al ter­
mine dei Corso verrà conse­
gnato a ogni partecipante che 
ne ha tratto profitto, uno spe­
ciale distintivo personale. 

Le Iscrizioni, gratuite, si 
chiudono il 30 corrente; rivol­
gersi al Segretario del Corso, 
Ugo Dondi. 

Befana semina 
in Valle Auzasca 
Dopo il lusinghiero successo 

dell'anno scorso, viene ripresa 
per la seconda volta l'orga­
nizzazione di . questa lodevole 
iniziativa, di cui beneficieran-
no i bimbi poveri di Macugna-
ga e della Valle Anzasca, ove 
abbiamo il Rifugio Zamboni-
Zappa. , . 

Rivolgiamo pertanto un. cal­
do appello ai soci tutti perché 
contribuiscano con offerte In 
denaro, giocattoli,: indumenti 
nuovi, ecc., in. modo da poter 
confezionare un. certo numero 
di pacchi da distribuire ai bi­
sognosi. Anche il dono più mo­
desto sarà gradito; l 'importan­
te é che tutti diano qualche 
cosa. 

Gli incaricati della Befana 
semina sono Buranelli, Cazza-
niga e Castellini, che sì ten­
gono a disposizione per ogni 
chiarimento In proposito. 

evolile isalite con la "1 
A l recente-Sa lone di Tor i ­

no la F i a t ha p resen ta to il 
nuovo modello < 1200 g r a n -
luce », u n a : macchina d i su ­
periori- qtialità e modern i t à 
le cui carat ter is t iche posso­
no r iassumers i nel l 'e leganza 
della l inea , nelle e levate p r e ­
stazioni a l prezzo p i ù econo­

mico e nel la eccezionale l u ­
minosi tà p e r l 'ampiezza di 
tu t t e le Itici, dote questa s p e ­
c ia lmente apprezzabi le q u a n ­
do si pe rcor rano zone di mo i i . 
t agna e si voglia con templa ­
re il p a n o r a m a da ogni la to , 
senza p rende r s i il torcicollo 
per g u a r d a r fuori a des t ra 

e a sinistra. 
• Questo n u o v o t ipo di b e r ­

l ina h a la stessa progred i ta 
meccanica de l la , r i nnova ta 
1100 (modello 1958) e i n u ò ­
v i freni a ganàsce ai i tocen-
t rant i , m a c o n im moto re di 
maggior c i l indra ta (cni. 1221) 
che consente u n a p iù e leva­

t a potenza a tu t t i i regimi 
(massima 55 CV) , u n a a n ­
cor migl iore 1 accelerazione „e 
u n a veloci tà-di o l t re 135 km. 
l 'ora. M a p iù che la velocità, 
in téressa l a potenza de l rnb-
tore, che peirmette di affron­
t a r e agevolmente qua lunque 
tipo d i salita, a l t ra do te im-

p'^'rjrc; ' " i ^ ^ ^ ^ ' 

NOTIZIiVRIO 
Il caro Aldo Colombo è ancora 

ammalato e purtroppo dovrà ri­
guardarsi, tenendosi lontano per 
parecchio tempo da ogni fatica 
organizzativa. La sua mancanza 
nell'attività sociale si, è fatta su­
bito sentire e questo costituisce 
Il miglior riconoscimento delle sue 
eccezionali qualità di animatore 
e organizzatore. Gli rinnoviamo 
a nome del colleghl Consiglieri e 
del soci l'augurio più fraterno e 
caloroso che possa presto rimet­
tersi in salute e ritornare ancora 
fra noi, operante e faceto, come 
è nel suo simpatico temperamento. 

Sottosezione C.A.fvl. 
Terminata la stagione autunna­

le, eccoci alle prime attività in­
vernali; 1° dicembre: Sestriere -

Sottosezione Pirelli 
GITA A SrORTINIA - A segui­

to dei desideri espressi da alcuni 
soci durante l'assemblea annuale 
della Sezione, svoltasi r 8 corr.. Il 
Consiglio organizzerà II 24 cor­
rente una gita a Sportinia col se­
guente programma: Partenza da 
piazzetta ex Reale ore 4.55; ar­
rivo a Sportinia ore 9,30 circa; 
giornata a disposizione. Partenza 
da Sportinia ore"' 17 e arrivo a 
Milano alle 23 circa. 

Quote L. 500 dipendenti e fa­
migliari soci della Sezione; L. 700 
idem non soci; L. 1300 tutti gli 
altri (viaggio In pullraan..A.R.). 

PROGRAMMA GITE INVER. 
NALI. — I gravosi aumenti delie 
tariffe postali ci impediscono d'in­
viare a tutti I soci 11 programma 
delle gite invernali, come per 11 
passato. • GII stessi vengono di­
stribuiti In sede e saranno sen-' 
z'altro consegnati a ogni richie­
dente, rivolgendosi allo sportello 
della Segreteria. 

Verranno anche qi/èst'anno as­
segnati premi al soci dello Sci 
S.E.M. più assidui alle gite. 

por tant iss imo pe r le s t rade 
di montagna : 

La carrozzeria è slanciata, 
elegantissima, ,con padigl ione 
di nuova l inea, g rande c r i ­
stallo pos te r iore r icurvo e 
luci la te ra l i ; bicolore con f i ­
n i t u r e di lusso e ampio b a u ­
le, manigl ie a pulsante , p i a ­
no por taogget t i sotto la p l a n ­
cia cruscotto e pomell i de i 
comandi spostat i in modo d a 
non r appresen ta re alcun p e ­
ricolo in casO} di ur to . 

L a velocità mass ima in p r i ­
m a è circa di 35 km. all 'ora, 
in seconda 60 km., "in te rza 
90 km., i n ' qua r t a ol t re 135 
km., in H.M. circa .35 - k m . , 
o rà r i ; Il consumo no rme C u ­
n a è di 8,5 l i t r i pe r 100 k m . * 

Motore a 4 cilindri, fr izio­
n e monodisco a. secco, c a m ­
bio a 4 velocità e re t romarcia , 
comando con leva sotto 11 
•yplante guida, « i j 

t a r e l 'accesso nel la ve t tu ra ; 
pa r au r t i di nuovo tipo molto 
efficaci, maggior spazio n e l 
baule, comando del cambio 
a levet ta cen t ra le tipo spor ­
tivo. E' m u n i t a di fari con 
anabbagl iant i asimmetrici pe r 
ass icurare la maggior vis ibi­
l i tà -durante ,g l i , incroci ; - -Jv 

Vi è, anche, là ,«, 1200: v e r ­
sione' spVder », due posti, con 
velocità fino a 1 4 0 k m . orar i . 
Offre la comodità di v iaggia­
r e a ve t tu ra scoperta; la c a -
pot ina è - i n s t ru t t u r a d ' ac ­
ciaio r ives t i ta in tela i m p e r ­
meàbi le e : completamente 
r ien t rab i le con manovra r a ­
p ida e agevole . - ' > 

ISCRIZIONI SCI S.E.M. E 
F.I.S.I. — Sono aperte le Iscrl-
zionl allo Sci S.E.M. : quota L. 300. 
SI invitano nuovamente i soci 
S.E.M. a Iscriversi anche a que­
sta Sezione quali sostenitori, al 
fine di darle la possibilità di am­
pliare le sue manifestazioni. La 
quota modica ci sembra allet­
tante.,. 

Coloro che desiderano anche la 
tessera F.I.S.I., necessaria per la 
partecipazione a tutte le gare, 
comprese quella sociale, sono pre­
gati di richiederla prima del 31 
dicembre, non potendo garantirne 
la sollecita consegna dopo tale 
data. 

lini ed altri anziani che hanno 
vivo 11 éulto degir amici scompar­
si, si sono recati al Cimiteri Mag­
giore e Monumentale per la be­
nedizione e .un-.iomaggio floreale 
alle tombe del iocl defunti. 

Sezione S.E, M. 
Froiczioiie in Sede A SJml)rogio apertura 

il Sestriere e Sportinia La sera di venerd ì 22 cor­
rente, con inizio alle ore 21.30, 
per iniziativa di Burane l l i e 
Cazzaniga, ve r ranno p r o i e t ­
ta t i nel salone della sede va r i 
film a colori di gite sociali, 
per la du ra ta di circa un 'o ra . 

In te rveni te numerosi , che 
even tua lmente la proiezione 
ver rà r ipe tu ta alle 22.30. 

26 novembre 
Conferenza Tieropan 
su "Le Alpi atesine,, 

Sciogliendo la r i se rva e-
spressa nel l 'u l t imo n u m e r o , 
precisiamo che l ' annunc ia ta 
conferenza di Gianni P i e r o -
pan, il noto a lp in i s ta - sc r i t to ­
re-fotografo della « Giovane 
Montagna » di Vicenza, a v r à 
luogo la sera del 26 novera­

re con inizio alle o re 21,15 
nel salone del Circolo C a r d i ­
na le Schuster , in p iazza S. 
Fedele 4. 

I l t i tolo del la conversaz io­
ne è « Sulle Alpi a tes ine », 
dal la Pa l la Bianca al Picco 
dei Tre Signori ; ben 130 d i a ­
posi t ive a colori con due 
schizzi esplicativi i l l u s t r e r a n ­
no questa tan to t r a s cu ra t a 
ca tena a lp ina al confine a u ­
str iaco. 

Inv i t iamo tu t t i i soci nos t r i 
e gli appassionat i della m o n ­
t agna ad in te rven i re n u m e r o ­
si, poiché l ' ingresso è libero, nonché i premi di beneme 

renza a chi si è distinto n e l - Sper iamo di regis t rare , se non 
l 'ott ività sociale. i l « Pieno . della pro iez ione 

Maggiori e più esaurienti 
tnformoziont sul prossimo 
numero. 

Chiusura gite sociali 
Tutte le gite sociali del calen­

dario estivo hanno avuto regolare 
svolgimento, con soddisfacente af­
fluenza di Iscritti e nessun in­
cidente da segnalare. Dobbiamo 
pertanto renderne merito sia ai 
partecipanti, quanto e soprattut­
to ai singoli volonterosi Diretto­
ri di gita, citati nei singoli pro­
grammi, ai qual giunga II più 
caloroso ringraziamento da parte 
del Consigilo e del gitanti stessi. 

L'ultima, diretta da Giuseppe 
Vigano, è quella effettuata II 27 
ottobre scorso allo Zuccone del 
Campelll con successiva traversa­
ta al Piani d'Artavaggio. 

La comitiva è partita alle 10 
circa dal Plani di Bobbio, salendo 
verso 1 ruderi del Rifugio Lecco; 

c inematograf ica del 22 ot to 
bre, a lmeno un afflusso ta le 
di pubbl ico da soddisfare sia 
l 'oratore , che v iene e sp res sa ­
m e n t e a Milano, q u a n t o gli 
organizza tor i del la s e r a t a . 

ai 
Per il 24 corrente è indetta 

una « uccellata ->• con polenta 
al nostro Rifugio S.E.M.-Ca-
valletti al Piano dei ResinelU. 
Al momento di andare in mac­
china non era stabilito nei det­
tagli il relativo programma e 
quote; rivolgersi comtinque in 
sede a Castellini o Danelli, se 
ancora non è affissa nell 'albo 
sociale nessuna indicazione in 
merito. 

La gita d'apertura della sta­
gione sciistica, come è t radi­
zione, si effettuerà per le feste 
di S. Ambrogio e avrà per 
mèta Sestriere e Sportinia. 
Eccone il programma: 

7 dicembre: partenza da 
piazza Castello alle 5 e arrivo 
a Sestriere in mattinata. Da 
qui alle ore 14 inizio della t ra­
versata Col Basset-Sportinia; 
ultra comitiva partirà invece 
da Sestriere alle 17,30 per Sa­
lice d'Ulzio. 

8 dicembre: partenza da Sa­
lice d'Ulzio alle ore 17,30, con 
sosta a^ Torino di 45 minuti, 
tempo e nebbia permettendo; 
arrivo a Milano verso le 22,30. 

Quota soci C.A.I. L. 3800, 
non soci L. 4100 (viaggio Mila­
no - Sestriere - Salice - Milano 
in pullman, un giorno di pen­
sione completa a Salice; i pri-j 

La programmata gita'ai Camp 
di battaglia non si è potuta ef­
fettuare per mancanza del nume-̂  
ro minimo di iscritti. Evidente­
mente, I giovani non sentono 11 
richiamo dei combàttenti dell'altra 
guerra; poi deve aver influito sul­
la decisione degli anziani II mal­
tempo e qualche ' caso di « asia­
tica»,,. 

Anche alla Messa celebrata da 
Padre Morel nella Chièsa di San 
Fedele la mattina del 4 corrente 
pochissimi soci erano presenti e 
alla successiva benedizione della 
lapide ali Caduti In sede con espo­
sizione del tricolore, seguita alle 
ore 10, soltanto una quindicina di 
anziani si sono ritrovati. 

11 2 novembre Danelli, Castel-

NIIOVO CUSTODE DELLA CA. 
PANNA'TEDES(|HI. — Al primi 
di novembre la gestione del Rifu­
gio Tedeschi alla Fiaterai è pas­
sata dalle mani'di Giovanni Gan-
dinl a Tomaso Paroli di Introbio, 
che è animato da buone intenzio­
ni ed offre 1 requisiti Indispensa­
bili per la.conduzione. 

In questa occasione ringraziamo 
vivamente,' a nonje del • Consiglio 
e del soci tutti, H bravo Gandinl 
che per circa up ventennio ha 
saputo tenere é^mplarmente il 
nostro rifugio, sia. quello vecchio 
quanto soprattù.tto quello rico­
struito, EV stat'oy veramente un 
custode modello .per ciò che ri­
guarda manut^zjpne dello, stabi­
le, pulizia dei .locali e gestione 
vera e propria.- La S,E,M. non 
mancherà di • espriniergli simboli­
camente la pr^pfTi riconosceihza.' 

Grave lutto di , Romano.' — 
L'avv, Ange.lò' Romano', npstro 
Vicepresidente,, è stato colpito da 
grave lutto .̂ con la morte del­
l'amato padre,'-Alberto, di 80 an­
ni, avvenuta 11 5 .corrente. Ai fu­
nerali, seguiti due giorni dopo, 
hanno partecipato, in rappresen­
tanza della. S.E.M., alcuni Con­
siglieri, All'amico Romano é fa­
miliari rinnoviamo le espressioni 
del nostro solidale cordoglio. 

Gipas 

Sezione t],GiE.T. 
Gaileria Subalpina 30 • Torino • léL 44.611 

A Sestriere nuovi lavori 
al Rifugio "Veninì,, 

Chi è stato al « Venlnl » nel prl 
mi anni del dopoguerra e vi. ritor­
nasse stenterebbe a riconoscerlo 
I lavori eseguiti per trasformare 
II caseggiato (che consisteva nelle 
sole mura) In un accogliente Ri­
fugio, sono tanti e tali che a rie-
lencarll c'è da prendere un capo-

mi 48 iscritti alloggeranno' in] 8'"> , ,, , , , . , , „ 
albergo riscaldato con acqua ° 8 " ' «""° vediamo Infoltirsi il 
corrente calda e fredda; i 12 
seguenti in camere private ri 
scaldate). Se le condizioni del 
la neve non permetteranno di 
scendere con gli sci a Salice 
per consumarvi il pasto di mez­
zogiorno l'8 dicembre, verran 
no rimborsate L, 700. 

Le iscrizioni si ricevono pre 
vio versamento di L. 3000 di 
acconto. Direttori Luigi Sca-
navino (876.635) ed Emilio 
Amosso 

Scuola di sci 
Lo Sci' S.E.M. si propone dL 

svolgere, durante la stagione 
invernale 1957-58, una Scuola 
di sci per principianti. 

Il programma, il regolamen 
to e le modalità di iscrizione 
sono esposti in sede. Per even 
tuali ulteriori informazioni e 
per le iscrizioni rivolgersi in 
sede, oppure telefonare a Ser­
gio Ganzi (609.459). 

Gorso (li al()ìnìsino 
A part i re dal prossimo di­

cembre avrà inizio un Corso 
teorico e pratico di alpinismo 
per i nostri soci. Le lezioni 
tecniche, con proiezioni, avran 
no luogo presso la sede sociale 
tutti i mercoledì alle 21,30 e 
dureranno fino a primavera. 

Ai soci iscritti al Corso che 
interverranno a s s i d u a m e n t e 
alle lezioni teoriche sarà offer­
to dalla S.E.M. il pernottamen­
to gratuito per le lezioni pra­
tiche, che si svolgeranno in 
Grigna, al Monte Rosa e al 
Ligoncio a fine primavera. 

La partecipazione al Corso 

numero del frequentatori (quasi 
tutti soci del C.A.I.), e ormai i 
sogglornlstl degli anni precedenti 
che vi rlCornano, assommano ad 
oltre 11 6Q% 

E neanche 11 1957 è passato sen­
za nuovi Importanti lavori già de­
liberati in sede di assemblea. 

Per accondiscendere al desidera­
ta delle autorità comunali, si è 
abbellita la parte esterna del fab 
bricato con un rivestimento a ta­
vole di larice sovrapposte. E' stato 
ricavato un ampio piazzale a nord 
del fabbricato, ciie verrà in avve­
nire collegato con la strada delle 
ville In corso di lottizzazione a 
monte della statale. ... j . . | , , 

Nella parte intèrna rifatti ' in 
parte 1 pavimenti delle scale e 
dei corridoi; sostituiti In parte 1 
sofflttr dèlie' camere;" rivestite le 
pareti delle sale con ImbasaggiO 
in legno. Nelle camere sono stati 
sostituiti parecchi lettini con 11 
tipo nuovo In ferro a retina; sono 
stati sostituiti parte del materassi 
e rifatti I rimanenti; sostituite In 
parte le coperte con altre più 
grandi; sono stati sistemati pa­
recchi armadietti (richiesti daU 
l'elemento femminile- che vi sog­
giorna) e nuove sedie e tavoli. 

Cosicché I lavori Iniziati lo scor­
so anno con la trasformazione ra­
dicale del servizi Igienici e le mi­
gliorie del locali di refezione, cu­
cina, soggiorno e pernottamento 
sono presocchè ultimati. 

Ora chi vi si reca, pur tenendo 
conto che II « Venlnl » è sempre 
da considerarsi un ospitale Rifu­
gio alpino, ma non un albergo, 
troverà l'ambiente ancora miglio­
rato, si da far gustare maggior­
mente le gite di fine settimema o le 
vacanze Invernali. 

Per Incrementare maggiormente 
10 sci da gita, preallenamento per 
11 più impegnativo sclalplnlsmo 
primaverile, gli appassionati ten­
gano presente che al Rit. Venlnl, 
Il direttore e guida alpina geo­
metra Andreottl sarà ben lieto di 
accompagnarli o di fornire loro 
consigli per compiere le traversa­
te e le escursioni che dipartendo 
dall'alta valle del Chlsone portano 
nelle vallate della Ripa, della Du-
rance, di Susa, di Bardonecchla. 
E' bene tener presente che, specie 
In principio di stagione, nessuna 
regione può fornire la possibilità 
di compiere gite senza gran di­
spendio di energie, usufruendo In 
parte anche di mezzi meccanici di 
risalita, come quella a cavallo del 
Colle di Sestriere, 

11 tesserino F.I.S.I. può inoltre 
nei giorni feriali, anche soccorre­
re chi desidera allenarsi intensa­

mente In discesa senza spendere 
grandi cifre, dando diritto ad un 
numero indefinito di risalite. 

Per le festività" I posti disponi­
bili sono pochini: le richieste per 
ogni periodo (ce ne sono anche 
per marzo!) sono tante e proven 
gono numerose ! anche dall'estero. 

L'opuscolo con fotografie a co-, 
lori • — ih simpatica veste tipo 
grafica ^- viene - Inviato. ; a qiiahti 
ne fanno - richiesta alla' sedeS in 
Galleria Subalplija a Torino',, ft 

' i ' 'i'• ''._,' s 

Piiliman ai Sestriere 
-A} primi di dicembre entrerà In 

funzione II puUnj'an festivo ai Se­
striere; come consuetudine la* quo­
ta Péri 1 Soci"sàia epcezlonalifiente 
bassa, .in modo^da"favorlit..-l'ele­
mento glovariiitr-' che Iptendé fre. 
quentare questa'attrezzata ;«azlo-
ne di spùri •iiiiyernali." : ; . 

SERATE DI» P K O Ì E Z I O N I ^ 
Giovedì 28 corr.:. alle ore 21,30 In 
Sede, Il socio Brusa Mario próietv 
terà dlapositiv^la, colori se t ta te 
durante nostre.gite sociali.ed al­
tre pure di soggetto alpino. 

BIBLIOTECA -, Rivolgiamo un 
caldo appello afe soci perchè, colla­
borino àirimpe|natifrb'''Iavoi?o del-
•la, Commi.sslonweai.-,.M»«lo^sanlzj. 
zazione della rl^blioteca sociale 
arrlcehita anche;,','tftii6st'flhnt)":'iai 
guide i-ê  volumi;f,-<5restltuendo nel 
tempo fissato ed in buone condl-
zIoBlI volumi àVutl In lettura. 

La trascurate;<(tà nella conserva­
zione e nella r^^stituzlone del vo­
lumi, dato l'alto*prezzo dei libri, 
potrebbe rendere^necessario 11 ver­
samento di un'piccolo deposito: 
provvedimento antipatico che con 
la « collaborazione ;é la buona vo­
lontà del Soci sl;,'spera di evitare, 

SOCI VENTICHNaiTENNALI 
I soci che hanno'diritto-al distin­
tivo d'oro per. anzianità di 25 an­
ni nel CiVI sonò, .pregati di se­
gnalare il Nomliiàttvo in Segre­
teria: la consegna sarà, fatta alla 
prossima Assemblea del soci. 

Gite sociali 
, JfA Commissione è già in opera 
per preparare 11 Calendario gite 
1958: il successo già arriso alle 
sociali è 11 migliore lievito per 
un'entusiastica organizzazione per 
il nuovo anno. 

Dal pullman festivi al Sestriere 
a prezzo ridotto, con più di mille 
soci trasportati, alla sclralplnlstl 
ca al Dome de la Lauze nel Del-
finato ; dalla Grigna alla Plramld 
Vincent, dal Castore alla Grober, 
da Cervinia, a Courmayeur, dalia-
Vai Sea per l'Inaugurazione del 
Bivacco UGET al Rlf. Bozzano, 
alle Marittime per la posa della 
targa alla memoria di • Mariano 
Orlando, dal Raduno del Soci an­
ziani alla. Cardata, è stato tutto 
un successo organizzativo del qua­
le bisogna essere grati al membri 
della Commissione clie più hanno 
dato II loro entusiastico contribu­
to: Gennari - Da Milano e Piva; 
ed anche graile al Consiglio diret­
tivo che con aperta visione del 
problema finanziarlo connesso al-
l'organlzzazilóne delle .gite sociali, 
ha voluto eoijcedere un contributo 
dnanzlarlo che ha permesso di con­
tenere per i Soci la quota di par. 
teclpazlone a prezzi acceslblll a 
tutti, . -' 

Forti di quest'esperienza, la 
Commissione'sta lavorando per su­
perarsi nel prossimo anno. 

sione alla Mostra e l'assegnazione terapia e accenno al medicamenti 

I-UXTI - Il presidente dello Sd-
CA.I. U,G,E.T. Carlo Cattaneo è 
in lutto per la perdita dell'adora­
to padre: vicini a lui nel dolore 
gli rivolgiamo vive condoglianze. 

Anche II consigliere Stelano Cal-
deran è stato toccato da eguale 
Irreparabile lutto : l'affettuosa par­
tecipazione, degli amici della 
U.G.E.T. al suo grande dolore gli 
sia- di conforto. , 

n o K I D'ABAHCIO - A Franco 
Bartolomei e Luigina Raimondo 
auguri e vivissime congratulazioni. 

del premi saranno decise Inappel 
labilmente da una Giuria nomi­
nata dalla presidenza e composta 
da Vittorio Arnbroslo, Carlo Matls 
e Antonio Vaschetto. 

A copertura delle spese è stabi­
lita una quota di partecipazione 
di L. 200, che dovrà essere versata 
all'atto dell'Iscrizione alla Mostra 
e che non potrà venir rimborsata 
In nessun caso. 

L,a partecipazione alla Mostra 
Implica l'accettazione Incondl^lo-
nata del presente 'rególàmen-tOi,' 

lo 
SI è Iniziato il tesseramento per 

il 1958; la quota, a seguito del­
l'aumento di L. lOO deliberata 
dall'Assemblea del Delegati a fa­
vore del -Soécorso alpino e della 
Rivira. Ltìflfàhe cosi • fissata ; Or-
dinatlo C.A.I. con diritto ad un 
numero mensile, dello. '.« Scarpo­
ne » e alla Rivista, L, 1700; Ag-
ferèstito CA-I. con diritto allo 
€ Scarpone »,- L. 1400; cambio In­
dirizzo L, 100. ' ' , ' 

LO SCARPONE E 
Contlnulino a pervenire nu­

merose riéhteste di Soci, désl-l 
derosi di ricevere 11 nutnei-b 
dello « Scarpone » che; esce li 
primo di ogni mese: precisia­
mo che basta versare L. 400 
In Segreteria, per riceverlo 
puntualmente per 12 mesi. 

di.impiego più comune; fisiologia, 
patologia e Igiene dello sforzo 
sportivo In montagna ; « Come si 
va in montagna » e tecnica dèlie 
segnal-Eizloni ; nozioni generali di 
traumatologia (diagnosi e soccor­
so d'urgenza dei princlpalli traumi) 
e precauzioni da usare nel tra­
sporto dèi feriti; pratica d r ben­
daggi e trasporto del feriti; ri­
cerche in montagna. Le lezioni 
safanno, tenute in sede alla sera 
di ogni mercoledì, : cominciando 
dal. 20 corrente ; le Iscrizioni, gra­
tuite, sono limitate a 25 soci. 

So€. Àlp. 

F.A.L.C, 

Raduno bimbi delia moiitagnii 
Un gruppo di soci è già In ope­

ra per organizzare questa benefi­
ca festa che dovrà portare al 
piccoli figli della Montagna la ma. 
nlfestazlone della solidarietà del 
soci; 1 paesi scelti sono Forno e 
Groscavallo in Val di Lanzo. 
. Non a caso la scelta è caduta 
su questi due ridenti.- centri: è 
stata una lògica -conseguenza del­
la simpatia,-dimostrata dai loro 
abitanti durante i-^lavorl per-, la 
posa del Bivacco UGET in Val 
S e a . , .' ."' • '- • 
, .Rivolgiamo un/ appello al soci 
perchè vogliano adei-Ire a questa 
manifestazione Inviando doni che 
serviranno a: Confeziohare I sac­
chetti da distribuire al piccoli 
montanari: un trenino,-una bam-
bollna, indumenti: di lana, cara­
melle, 'quaderni,, tutto sarà -gra­
dito' e Servirà a far sorridere' di 
gioia, quésti*piccoli abitanti, abi­
tuati ad un Severo tenore.di vita:, 
, L'anno nuòvo è vicino ed una 
óiie'ra biionafsarà' 11- miglior via­
tico; per uni felice 1958, 

La piccola cerimonia avrà luogo 
nel giorno dell'Epifania; 11 pro­
gramma sarà pubblicato su « Lo 
Scarpone» di dicembre, ma In­
vitiamo, sin >:d'ora 1 soci a par­
teciparvi-: ed -a; offrire 4a loro col­
laborazione per la migliore rlu-
sclta;*^mettéinaosì'»ln comunlccralr)>-
ne con UsseUo e Con U cav. ,BatU^ 

La raccolta der doni (sì accet­
tano anche offerte In denaro) sa­
rà fatta dalla Segreteria: una let­
terina scritta dal piccolo benefl-
ciato sarà rlpevuta a ringrazia­
mento.-

CARDATA - Malgrado 1'* asia­
tica » imperversante, che rallentan­
do tra l'altro II servizio postale, 
ha fatto si che una buona parte 
del soci abbia ricevuto II program 
ma fuori tempo per la partecipa­
zione, un. centinaio di soci hanno 
consumato in allegria la tradizio­
nale cardata organizzata ai Ber-
tassi (Avlgllana)., 

Le virtù curative della < bagna 
caoda » sono state sperimentate 
dai partecipanti che sono rimasti 
immuni dai contagio generale. 

La tradizionale rottura delle' pi­
gnatte, ha suscitato ondate di Ila­
rità per le scenette comiche che 
ne sono scaturite: la gara alle 
bocce con trenta partecipanti, si 
è svolta in un'atmosfera di tifo 
da partita di campionato sèrie A; 
tra gli spettatori; due magnifici 
capponi In ,pjllo per la Coppia 
vincente, attendevano melanconl-
camente l'epilogo. 

Originali giochetti scaturiti dal­
la fantasia di Ratti Amilcare e 
Gabuttl ed 1 tradizionali quattro 
salti In famiglia chiudevano que­
sta simpatica riunione. 

lUostra di foto alpina 
Keg:olaniento • 

La Sezione C,A.I.-U,G.E.T. in­
dice una mostra di fotografia al­
pina, che verrà allestita nella Se­
de sociale nel febbraio 1958. 

Ad essa possono partecipare i 
soci della Sezione con fotografie 
di carattere alpino di qualsiasi ge­
nere: paesaggio, tecnica alpina, 
folklore, fauna, flora, geologia, 
speleologia, ecc. Ogni autore po­
trà presentare un massimo di sei 
opere, salvo che per eventuali, se­
rie di fotografie necessarie all'il­
lustrazione di un medesimo sog­
getto 0 fenomeno. 

Saranno - ammesse le stampe in 
nero od a colori dotate di pregio 
artistico o documentarlo ed ese­
guite con buona tecnica e con qual­
siasi procedimento, escluso ogni 
Intervento manuale. 

Il formato minimo è stabilito In 
cm, 24 X 24 per le stampa In bian­
co e nero ed In cm. 13 x 18 per le 
stampe a colori. 

Le opere dovranno essere presen­
tate (non montate, né Incornicia­
te) alla Segreteria sociale non ol­
tre il 31 gennaio 1^8; ' dovranno 
polyenlre ritirate a «ura dell'espo­
sitore, entro 30 giorni dalla chiu­
sura delia Mostra: esse verranno 
incorniciate a cura della Commis­
sione esecutiva. 

Premi In medaglie e materiale 
fotografico verranno assegnati alle 
migliori opere esposte. L'ammls-

Sciistiche al Rif. Rey 
. La meravigliosa zona che attor­

nia 11 Rlf, Rey in quel di Beau, 
lard, sarà quest'anno per la prima 
volta sede di un soggiorno pei- 11 
periodo delle festività di Capo­
danno, Verranno compiute gite 
sclalplnistiche In tutta la zona. Chi 
intendesse parteciparvi, tenga pre­
sente che è bene scrivere sin da 
ora al custode-guida Piero Mal-
vassora presso la Sezione CAI 
UGET, specificando desideri e 
possibilità. , 

II Rifugio funzionerà con riscal­
damento a stufe speciali e fornirà 
vitto ed alloggio alle solite con­
dizioni, 

PROIEZIONI - Per la fine del 
mese è In programma una serata 
di proiezioni di film a- passo 16 
mm. realizzati dal Gruppo - Cine­
matografico .' « G. .Maggianl », e 
ripresi dagli, operatori Lajolo ed 
Andreottl. Programma esposto In 
sede. I film riguardano la salita 
al Dome de" la Loze, discese di 
virtuosi e meno a Sestriere, li 
bivacco di Sea, la traversata a Cha-
raonlx, ecc. 

\ Il Rifiigip Rey : : ••;| 
aperto per Capodaniio 

Sarà aperto dal 26 'dicembre al 
1° gennaio con servizio di alber­
go. La guida alpina Piero Mal-
vassora sarà a disposizione per 
l'organizzazione e la direzione di 
gite sci-alpinistiche nella zona. 

. ^. „,» 
•-*̂  .Targa ricordo-"^*.". 
,4-;..a MananoTyrlandQ 

Con suggestiva'semplicità dome­
nica , 30 settembre,, gli amici di 
Mariano hanno posato nei pressi 
del Rlf. Bozano, sotto la cresta 
delle Guide, nelle Marittime, una 
targa di' brohzo che ricorda il sa­
crificio di questo giovane scala­
tore vltlma di una. triste ..fatalità 
durante uha'salita a Corno Stella. 

La presidenza della Sezione era 
rappresentata dal vice presidente 
Ussello ; doveroso omaggio a un 
giovane socio, che pure nella sua 
grande passione per l'alpinismo, 
trovava 11 tempo di dedicarsi atti­
vamente alla Sezione nelle man­
sioni di bibliotecario. . 

LIVORNO 
- Nel periodò settembre-ottobre 
sono state effettuate le seguenti 
escursioni: 29 settembre, ascen­
sione al Monte Sumbra (1764) Al­
pi Apuane, partecipanti 65; 13 
ottobre. Monte Grandlllcè (1805) 
e Foce del Giovo (1500), Alpi 
Apuane, part. 85 ; 27 ottobre. 
Monte Lieto (1016), Alpi Apuane, 
part, 68. 

Nello stesso periodo, sono sta­
te effettuate da gruppi di soci: 
la scalata per la parete " Nord 
della Punta Carina; l'ascensione 
per 11 Canale Allegri al M, No­
na e resplora?ione di una zona 
del M. Calvi. 

Una lodevole Iniziativa ha pre­
so 11 Consiglio sezionale, delibe­
rando di organizzare un Corso di 
pronto soccorso in montagna, la 
cui direzione è affidata al dott, 
Giuseppe Becheruccl. . 

Esso • comprenderà una dozzina 
di lezioni teòrico-pratiche sulla 
anatomia e fisiologia umana con 
nozioni generali di patologia « 

Via Disciplini, 2 ; 

ATTIVITÀ' SOCIALE. . KB Cór­
rente scorso venne celebrata da 
ihons. Enrico Cattaneo, nella, chje-
sa di S, Giuseppe, l'annuale Mes-̂  
sa In' suffragio del falchettl de­
funti. Molti soci ed amici furono 
presenti alla cerimonia: al Van­
gelo mons. Cattaneo pronunciò 
commoventi parole di. ricordo del 
nostri cari scomparsi. • 

GITA DEI RICORDI - Questa 
manifestazione, ormai tradiziona­
le,, ebbe luogo, domenica 10 corr., 
mèta la Roncola San Bernardo In 
Valle'Imagna, Una .trentina I par­
tecipanti, tutti animati da corag-
glo, data l'inclemenza del tempo, 
e da Inesauribile riserva di alle­
gria e di filosofica "rassegnazione 
davanti allo spettacolo della piog­
gia, che non smise un Istante di 
cadere durante tuta la giornata. 
Polenta e uccelli, saporite casta­
gne arrosto, quatro salti, musica 
e qualche buon bicchiere di vino 
furono gli Ingredienti che, per­
misero agli avventurati falchettl 
di trascorrere una piacevole gior­
nata. . • ' 

RINVIO DEIX'ASSEaiBLEA -
Informiamo che, per ragioni con­
tingenti, l'Asemblea generale dei 
Soci avrà luogo la sera di Martedì 
26 novembre (e non 11 19, come 
precedentemente anunclato), fer­
mo restando l'ordine del giorno 
già comunicato. 

PROIEZIONI IN SEDE j In 
conseguenza dello spostamento del­
la data dell'Assemblea, le diaposi­
tive di Giuseppe Blraghl sul tema 
« Inverno ed , Estate 1957 » ver­
ranno proiettate In sede la sera 
di martedì 3 dicembre p.v. 

SOGIBTA iLPIRISTl 
PADOTAllll 

Via Binaldi 21-A 
.La segreteria della Società Al­

pinisti Padovani ed il proprio ser­
vizio gite, comunicano a tutti 1 
soci che a partire dalla domeni­
ca 8 dicembre p. v. verrà dato 
Inizio a un servizio gite sdisti, 
che con' autopullman diretti di 
gran turismo nelle migliori loca, 
lltà Invernali. 

Programmi e itinerari vèrran. 
no divulgati di vòlta in volta. 

Tutti 1 soci che non fossero In 
regola ,con la quota sociale sono 
pregati di farlo al pfù'presto. 

ROMA;. 
•asieggiata di Eiittta, 22 

RADUNO INVERNALE E GA­
RE NAZIONALI SCIATORI I. N. 
P. S. — Si terranno, a Selva di 
Val Gardena, nel principali alber. 
ghl della cittadina, In due turni 
settimanali dal, 26-1-58 al 9-2-58.-
Le quote vanno da L. 12.500 (soci 
dipendenti I.N.P.S,) a L,,:13,500 
(familiari). Durante il raduno, ol­
tre alle gare nailonall di sci ed 
alla VI Mostra di: pittura e di 
fotografia alpina, saranno orga. 
nizzatl corsi di sci. gite, gare umo. 
ristlche di sci, feste per II Car-' 
nevaio della neve, ecc. 

Rlchlederq 1 programmi In Sede. 
CORSO DI, RQCCIA, — Ha avu-

Inizlo il 4'<Jtìrrl'i<ina serie dleser. 
citazioni elementari di roccia, che 
si • svolgeranno prevalentemente sul 
M, Morra e saranno. Integrate da 
alcune,,.lezioni teoriche In. .Seclé. 
Con- l'occasiona è stato -anoJiepaiw -
zlalmente rinnovato : ed. InoremMii 
tato II materiale In dotazione al­
la Sezione. Alpinismo, f. ii > J : 

ira glj^irsionisti 
L'UNIONE APPENNINA JIE, 

RIDIONALE di Napoli ha dirama­
to 11 programma delle prossime 
gite, che comprende, le seguenti: 
24 corr., M., Spina, Campi Fregrei 
(la gita reca II numero d'ordine 
1300); 1,0 dicembre, M, Stella di 
Salerno (m, 951) ; 8 dicembre, Ca­
serta Vecchia (m, 400) e-M..Vir­
go (m. 620); 15 dicembre, M. Ne­
gano (m, 1195) nei Lattari; 22 
dicembre, M. Pendolo (m. 610) 
nel Lattuarl; 29 dicembre, M. Ve­
suvio, (m, .1186) per mulattiera e 
sentiero. . . . 

G A S P A R E PASINI 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale Milano. 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. - Milano - Via Senato 38 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GIUSEPPE MERilTI 
Mìimi Via nnrinl n. Tel. 701.044 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 
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